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ORGANO ‘DEL PARTITO^COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 6 febbraio 1949 


MARTEDÌ’ LA SEN IENZA PER IL COSPIRATORE MINDSZENTY 

f ‘i • ' - - -- --■ ■ 

■■ ^ l 

Una condanna esemplare 

ctiieg o dal Pubblico Accu sotore 

La ai/ese tenta di salvare il cardinale presentandolo come un 
ingenuo s'fumen/o del Vaticano • Mindszenty chiede clemenza 





PRIMO SUCCESSO 

Oggi 45.000 copie in più 
del nostro giornale per nie> 
rito degli “Amici dell'Unità,, 

ANNO XXVI (Nuova serie) N. 32 

.CONTRO 1 SABdTATOlU DI LLA PACE 

Radio Mosca 

risponde a Washington 

11 commento sovietico deiiuncid nel Pat¬ 
to Atlantico il primo ostacolo all' intesa 


■W I paese. L Minil-/entv pi-rehè Hn l|| i; __ apparve chiaro il contenuto «d <1 

Jj I 1^1 4[ vrrltht' l);)nt'r''i iiinora^ .Non ter lUdlGnZQ COIlClUSlVO 

VWIIW Maiau Sedevano, a. lati del precidente. 
• 2 mm _■ a I 1*4 I -- uup o|jr>rni gin dpirgati del partito 

fli Uiicla|»«.!»t dal nostro inviato speciali 


■ e tallio meno per la sua fedi- 

" entloliea ■'e ne lui. elle ne'-Minn 

Questa stona del piotesso di la i Inalila in l aii'.i. .No. il pi i 

Budapest ha seoiieertato tutta la mate di I ntfli.'.ia non è un eroe; 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE e nei jxmio romnniiiu, 

oppi fusi nel partito dei lavoratori 
BlfnAPEST'. f> - . Mentre starna- ungheresi: un agricoltore, nicinhro 
Ile s‘ leniva a parlare il f'.M., dol-'del partito iiazioiialnuitudiiui. ed un 
tur Giulio Alapi, con imo suauruo Hiiprer/ato in pensione, inenihro del 


.stampa eialla e quella \alieana ma la '■(lie'.^a/i.iiie delle sue con rereato di abbracciare tutta la partito t/ei piccoli proprietari, hssi 


iir partieolare. I titoli, i eonimen- lesMoni non è là do\c ipocrita 
ti, le lameiita/inni. fatte piovere niente <emlii.-ino ei-rearla coloro 
da optii parie del mondo, avevano clic ^i dnono ^noi amici, 
preso nn tono da raeeonio della .Non e iiemnii-no un ti;’liaee)i 
via criieis o delle vite dei martiri, lo ha ini'Hiinato I.Aiiieiiea che 


sala del processo Mtndszenvj. ■ Irraiin i rappresentanti delle clasti 
Avevo di fronte il presidente, dr j lavoratrici che piudicavano pii ul- 
Guglii-lnio Olty. un alto inupistrato' limi relitti di un /o.sco jxis.^nfo. 
rii carriera. Giovani enlraniUi lui e Tribunale politico? Tribunale, iti¬ 
li publil’co iiiMiiaiero, >ui souO|Han;i tulio, formato secondo le 
chiesto se rendente differenza dii leppi della Repubblica, in viaore da 


che si «• - dimo>t rato fuori Iviojro, lon è onnipotente in I iitilieria leiù rispetto apli imputati, quasi tv.t-, ouattro anni e non costituito per 
Il nuovo « sinedrio > è nn trilm- come non lo è in ( ina,-l o ha ii • ecectii. c rispetto apli aeeocati '’occnsiouc-Tribuiiate non dissimife 


naie con il suo pniildieo di gior- nie^'O in irnardia il governo po difensori, ancu essi anziani, poleeo da quello istituito iti Italia per la 

nal.st, di o:.ri,. pae.e, e I inpniato polar. . he .di Im tolto di, imo- ^Crarmne. fautnee della uartito della restaurazione rapita- 

e apparso nn nomo aeeorlci e prn- ne della impunita. ' ha nm- repubblica popolare, e Ir verehie I-.sin. Tribunale certo più detnocra- 

dente che, eiiardatosi nllorno e dannalo il suo popolo di conta- rimcrazinni attaccate ni rierteaii- ti-o in qiinnto i suoi rontponenfi 

visto fallire rnllimo tentativo di .lini che voirliono la terra, rii .r,„o ashurpiro. rappresentano i lavoratori unghe- 

fn.ca. ha {ireferilo non aspettare opeiui .he n.m v.nrliono pin i ^ 'rsi. e più demaeraheo, dico, de! 

rbe il srallo cantasse per la ter/u padroni, .li cittadini fedeli alla Tribunale popolare tribunale che giudica a Neic York- 

volt.!, per eonfe.ssare i suoi er- repiitildica Non uli restava che , , / : capi del partito comunista, e che 

rori e chiedere elemen/a diehia- cedere e dars v.nto. I. d eard. Velemento essenziale. Qiiati-ismne dei delegati di lavoratori, di 

randosi pronin a conrliinnarli e naie lo ha fallo, /is.sni i quattro omdiei. visi ru- \ :talo-amertcani. di neori e di ebrei. 


Tribunale popolare 


IA SI AMI'A Al l'IKM HSSd 1)1 BUDAPtST 


Smentita dei 


alle bugie 


.'ino ashurpiro. rappresentano i lavoratori unghe- 

'■est. e più demceratico, dico, de! 
Tribunale popolare tribiinalp che giudica a Neic York 

■ capi del partito comunista, e che 
In parte, forse è cosi: mn. non era ^ compo.sfo .volo di rteeJii. con esciti- 
questo Velemento essenziale. Qtian- sione dei delegati di lavoratori, di 
do fissai i quattro giudici, visi ru- italo-arneneani, di negri e di ebrei, 
posi ed arsi di lavoratori, allora ini Tribunale, cerio. <1 cui presiden- 

le non dimentirn di .salutare il pre- 
.sidenfe della Repubblica nel crri- 
111 HI III A PKQT' motiiale ufficiale. coiuV avrciiulo 

' ITI DUI"<iI C-jI 1,1 Italia: Tribunale rhe non assol- 

- vrrebhe i Bottai, i Ricci, i Grandi. 

. g ag gì Federzoni. i reiqtotisahiti del fa- 

_ «.«■A 1 Z ^ .'"ùvino, delta guerra e della sron- 

I flIOl llllllxfl 

I llwlllwvl serietà del procedimento mi 

^0 , iinpnriva sempre maggiore: in tre 

I _ . _ g . f'iorni. un professo di una tale ìm- 

B ■ ^ nortnnza poteva voticìudersì. E' l'c- 

■■ a ■ ro che .si à lavorato sino a dieci 

1 ore al giorno. Epnure il principale 
imputato, il eardiiiale Mintlszettlp. 


a ripudiarli. CìlA.N CAKI.O PA.tETTA lgo,v! ed ar.si di lavoratori, allora ini Tribunale, certo. Il cui presiden- R B \0 | P jg . P 

Perehè tanto stupore e tanto_^____ ir non dimentira di .salutare il pre- 

sroneerln? ( "è stato ex identemen- '' .s.denfe della Repubblica nel erri- ^ 

1;»,"; iAsrAMi>AAi i'ikkìss» m budapist Lo SCI0061 

*r„,,po .n T.r^:iMa.^ . ; -—-- _!1_ 

S;;:;r„arT;”;,t',d™";;: ";"-X NRIGrilltQ QGI QlOmOIIStl -n.,d d., p™„d,», l» contingenza aumer 

fnrmr di dominio politico dalla ^ > nopanea .seinprr tnnnniore: in Ire frali P^intAnrin IIPIIp 

rixnliizione dcmoerntiea. hanno -- . g ■IBB • o/orni, im pro.-e.vso di una tale iin- il Oli uailiaiiuu liciic 

epenlo di rifarsi. Manno credulo ^ M#'Ì ^ norianra poterà concluder*!. E re- - 

di poter pioeare la carta depliQ||0 QyQ|0 y0| f Q 1|QQ «./if p/órno. Epnure r^rinef^^^^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
accordi enn coloro che pciis.-ino Mind.v-e«ly. cagLi.vri, 6, - A me/zogì„rno p«- 

<11 scalena re ima nuova irnerra --- ■ .. ... ha potuto rispondere .n ti.tte te do- ci.se di .sminane lo sciopero Kcnerale 

mon iinle, hanno ennjriiiralo i . i .. . l L niaudr. dire lutto ciò che desùle- della Siudeiina è terminale I.accordo 

oppi, pro.si con le mani nel sacro. | f|irriSp(l||l|Pllll (iPllH NlHIflpil DliriUCSfi t'IinipPìl P HIllPrifH* rara o pensava nnterali essere liti- ra'zciuiUo :.a Camera del Lavoro e 

rlicono; «se avivssinio saputo rhe , ■ i. i ''*• olfri minutati nessuna industria!' . sulla -contingenza, san- 

andava a finire cosi, non ci UH Hlli'StHUO (Il H\Cr iidllUlO (flPIlil llnPrld <1 inlOnnRZIOnP iimifa-ione era stata ir'ipo.«!a. ziona la grande vittoria dette masse 

4 t remniò firovaiO > - avrebbero potuto gridaré la loro lavoratrici ‘aide. l/enttisiasmo * 

. / mtr.eiri ■ r.rni'f.ccn lo - ' ' ' ■ • - ' ' " ' ' 'nuoretiriT- esaltore.-le loro [dee »• enonne tra la ivopolazionc; alle l'i. 

t./nairimo questo pr i o . &un..\PEST, 5. ■— tr .stata pub-|nista Britannico Axel Lar.'en de: P- non arrveno InVn che riconoscere riciilratid re;;.- aziende e nciic fab- 


ei giornalisti 
del Vaticano 


LON’DR.-\, 5. — Per le parole 
di pace detto da Stalin, <. miUooi 
di uomini hanno finalmente co¬ 
minciato a conoscere i disegni dei 
nemici per quanto riguarda la pa. 
ce 0 la coopcrazione internazio¬ 
nale ». Così ha alVermato oggi 
radio Mo.sca in una trasmissione 
intercettata a Londra dall’.-t. P. 

« Es.si comprendono sempre più 
chiaramente — ha continuato 
Radio Mosca — che j gruppi di-- 
rigenli di Wa.shington e Londra si 
oppongono ad ogni e qualsiasi 
tentativo di consolidare hi pace, 
in quanto preferiscono una poli¬ 
tica di istigazione all;! guerra ». 

Lo risposte di Stalin alle do¬ 
mande di nn giornalista « costitui¬ 
scono un’ulteriore dimostrazione 
della ferma politica di pace per¬ 
seguita dairUnionc Sovietica ». 

«• Tali ri.sposfc — prose^ue 
Radio Mo.sca — aprono le porle 
ad un accordo pacifico, quale è 
Una fato .li .Minil.vzent.v a colloquio con un Riornalisla. In un inier- bramato ila tutti i popoli. K’ per- 
vallo del processo II Presidente ha permes-so ieri che il Cardinale o ciù che le parole del capo del iw- 
gli altri imputati si intrattenessero con vi.sitatnri e parenti po’., sovietico hanno avuto in tut- 


DOPO DIECI GIORNI DI DURA LOTTA 

Piena vittòria in Sardegna 

Lo sciopero generale ò cessato 

La contingenza aumentata di 51 lire al giorno - GII operai sono rien¬ 
trati cantando nelle fabbriche - Prosegue lo sciopero dei minatori 


i riirrispoiiileiilì (IHIh slainpa hiiri^hfsfi fiiropra e aniprira- 
Ila adf.siaii» di aior •'«idulo (lifiia iihfrtà d’informazione 


ore al giorno Eiinure il nrincipnle DAL NOSTRO CORRISPONDENTE que v.k-i del spacchetto» (trasporti, Il deficit del bl!.-mc provinciali puA 
t.in.dnm il Ffi ...1 ,-Z.iI.. ^r>. - . - Hbitazioui. p.gi..-etlc. burro. ticrc.i- ca'.cotarsl presuntivamente nella cifra 

hn^nof.ifò rì-nnnrlere 'i ti Ile ìe rtn T^ ' '' me/zogiorn.» pi-e- 3 ,,o„j) sono State BcciinlonBte per di oltre 9 mlUaixlt di lire, chiede a! 

nmnde aìre ehr JesUle sciopero generale ^ ^ Ai^emblec Icgt.slative 

Diniinc, nrri* fimio rio ctir dolln S«Li'd 6 *^nft ò t<*riìiiiiiiir‘ IjH<*cortlo . . x n wk » 41 •.« t » «* • t x » 

rn../, « „iI X" i icriiiim. 1 . i. «.« ouf t-oncoiuaio 8 Roinu Varrà per II bl- della Repubblica che con Immediata 

fe nnsi^nnil lur! iiui.utniV uessunn dlcembrc gctmuio. Lo paghe urgema sla presentato al Parlamen-o 


ha «.cambintn invece con una Elicala questa .sera la .seguente di- C- danese. Acke.-monn del Partito so- !„ nroprìii rolnevolezzn. Tutta la brichc. dopc tl giorni di .sciopero a oh n OuÌriX x^f^van 

specie (Il pcr.secizmne rclipmsn. t-hiarazione firmata da lutti i glor- pi IvèTlà^e ^deUrrmiandm^^^ iterr.s.Fnr-n. ...a nes.sun arzi- Cagliari e a Nuoro e Snssari. l aHc- " 

riox e Ha una parte dovessero es- naJi.sli e-slori trovanlisi a Buuape.st: ^ telegrammi di aujùr'to so- K-*» « >« 'Oddisfazlone erano dise- ^«000 .strappate 61.' SI pi 


«prri ^li enuii. a mostrarsi icro- ,1» vista delle false notizie j^lunti ai Conereof^o fra i quali 
cissimi. e dall’altra eli aposloli, a scritte e radiodiffuse all’estero ai uno del Partito Comunista cecos'.o- 


tPSIiinnnÌHre clrlla loro fede 


proposito dell’attività . ^liornalislìcai vrcco a firma del suo Presidente Kic- 


Non e’c una Mila accusa che in occasione del procedo Mlndszen. meni Gottxva:d. 

ty. noi gioriiali-s.i cstcn vogliamo - 

, riferisca all allixifa rcli,.io*a afierir^arc che coti.sideriamo queste , 

el primate Hi ( ngliena. non <-e accuse come infondati attacchi la OISOCCUDdlì 


_ _ _ La disoccupaiione negli S. U. , 

Ha parte sim nn.n snla protesta in tootro l’integrità ds-lla nostra atti- ^ 

nome Hellq sua fede. Il sacerdo- vità di giornalisti, c vogliamo per- aumentata di 700 mila unità 

»in e I alin i-arn-n -.•lei’nliiltilv CIO smentire categoricamente che. 

ZIO e lana larn.i s.ii i ni.ii.n. « •• «..-i-i-wi n- ' ■ In lettela con cui l'accusalo ffaaii tnutvnzj. e pniaia da .15» n 4io lire "•wi'>=‘'' xi;.'-•inani esprimono ai ranno comu- 

sembrano entrarci soltanto per ni W.ASHÉsGTON. S - li Ministero aveva chiesto di .seguire uri cnmoi Kiomalicrc mOi. I.rc per Nuoro) con t’tlr diesala o cosi ffjnìsta ìaKÌene vìve condoglianze per 

inciso, spiegano pero certe „.gc- ^.^^.j^p/^denze telefoniche e del Commercio ha annunciato che la ^ ^ CO TI COTI fVn ificJifo ' gf/ chr^*i eoo* i » *i i «» I rfihbifl deì i '(loroiit non ò riuscì n a ■ At ■ t> ^ e»*#’! 

fd« dc-l ...mplolK. o inTinr U ve„soi,?ll<ll! dirantc ITldiinia dal- «onilnua la !, pat. «.a roì-rn.» '"■'''" 8 '"'" «"• . . ... 

prontezza a recedere e a provare la lingua ungherese nelle r.cstrc- -g' - ——j -■ ■ ,. v -, : ■■- -- , niuoxere un frenino delle com- 

I mezzi estremi per reeedere dal- diverse lingue non siano precise. I » A'1'I l M I A Al Itimi II lAI’IlI' *\M M IUv'izami imiimmi' piemcrnan. lutto era fermo. Negli ''''7 '..'r 

ie gravi compromissioni politiche. ^ maggior parte de» cornspr.nden- LAllbINIAlU Al-Dilli I II Dl'.l l..h C()AI/M1S^)I()NI INII'RNl, ultimi eioinl la Camera del Lavoro 

l e spiegano in ■ quanto appare moSreu nronrr''D’Xà-t elettricità . ; • ; ’i \ . . : 

ehiaro che il cardinale ha a-'ilo Soata da intenmeti propri, D altra _ , . , . alle abilazlor.l dalle IB alle 22 e co- . 

cniaro epe ii larnmaie na a.-n parte non vi e .stata alcuna lognau- gmg . ■ sià awcnu'o 

valendosi del prestigio del mini-^a ^„ntro gij interpreti ufficiali T J J | * 4 ^ ■ ^ 4 ^ 4 ^ 4 ^ «corso, scc.scro in 

Bfero religioso e credendosi co- che Ci .sono stai, forniti. , quali la- ■ M opero anche Nuoro e numerose 

pe.rlo dairimpiinita e chiede per- voran., senza travi.mrc nc alterare ■ %# ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ XfB ■ IX# I X# XlJ B«JX»X#i bX# categorie di lavoratori di Sassari.- 

dono e «confessa l'opera «iia. la verità; Bl# U inerito della vittoria è in gran 

qtinndo fin.ilnienle intende che è -T* d visto di entrata ed in- ^ ili ^9 I • pane del inu «tori che due rpest fa 

rx" —io"™-olla provocazione dello Confindustria 

.pii. ....mni, »u.4 fi,...,,,, .iri ^ 

PI,'» paese. - deirzVnenzia Reuter: Michel Bum, _ . i i i i ' t t- • t- no virrere 

l a sfaniim borghese e elencale dei Tò«e.s; Stanley Evans del Daily Sospensione generale del lavoro mercoledì a Tonno - I Consigli F,^ l mm .1 or, sono ancora in scio- 

dovrebbe _ prendere atto di que- di Cotìone documentano il sabotaggio padronale alle industrie pero — 

ato. rhr p tanto rvinrntr. r non txprc 5 <. *>iarion c^na.e. ati ijat r • ■ . . giorni — npi l^clnl dell I^^leslcnte e 

#Uvfiirl.-ir oiù "-li evaii-eli 'Si (y Teìcpraph; Lyatumiari .Iene, del- — — . ■ - - — , --—, rt! Ou«|.lTit. r.ssi rivendicano un *u-; 

n. Il lar I , ■ I Agenzia americana fns; Hnnze. . _ , mento de 7* ner cento suPa paga 

(ratta di ettari di terre e rii nm c’eU’Agcnzia Francr Pres.se; De San- Il fermento provocalo in tutta rolrdi tutte le rammi.s.sìnnì In- ri perctic inierrompe.sscro I mvio ^hr r rimasta Invariata dal 

narchia; colur.» che «un contro la ti dei giornale Liberation (Parigi); Italia dalla denuncia padronale del- terne. di nialcne prima alle fabbriche, j pre/ri erano a-sal 

riforma a-’raria e m-r il ritorno Marabini. del giornale Combat Pa- l’accordo aulle Commissioni Inter- Le organizzazioni de-, lavoratori. DappertiiUo .«ono stali ì lavoratori na.vl. » Ir. revisione del sistema 

dei re dif»-ndano Mi,id«zenlv e rìgii; Corner, del g ornalc Ftance ne e dal preannuncio di leggi anti- con i Consigli di Gestione alla tc- che. con ammirevoli «forzi — pur ^oUlmo 


,.,4,4 ,4,4..■,,,4 . ,4 4- riciitraiici r.f44,- azienoe e iiciic lao- «,.rf,»„4„ ii r,,Q,.rip 4 iitr<,i'-icn rtei l»vo- _ 

Mherr^ne 1 -rs?n^r"óra*'nesu,n brichc. dopc tl giorni di -sciopero a <..j, f^.ouMri'all volevano tare CondOgltanZe (IÌ TOgKattì 

iherfo neir.s.snr.a. ma nessun ar.i- Cagliari e a Nuoro c Snssari. l atte- jg ,,^ 4 . j,, aumento. I la.-om'on “ 

angolo, ne.ssuu cavillo. pr.a e la -xddisfazlone erano dise- hanno .strappate 61. SI può cui- nor la morte dì RuSt 

„ . ehHt" s’-" volti dei lavoratori. Incoiare Inoiue che. quando si ,er 1^' IO llWIlt? Ut BUM 

* roccdimcnto CQUO alcune fanbnrhe gli operai prò- ^d aggiungere nel conteggio 

n -ir 4 ,«;ri »»(44 ni-£...n 'cnicntl B gruppi dalla sede detta ,c cinque voti per ora accantonate. Il eomp.vgno Paimiro ’l’ogl-.atti h.v 

f'«'”eri de lavoro dove erano ait- .j giungetà irlorno alle 8 B lire di inviato .n Harry Polliti il seguente 

runa riserva le nfìermn-initi Hetln apptiidcrc le Ultime noti- aumento proposte tnlztaliiiente dal telegramma di cordoglio per la 

difesa sulla àlthntà di alcuni imoii- Sindneatt. morte d, WiU,am Ru.st direttore 

■„ ,„or, rtr,i p„.,- _ i ■J- 'l-'V,---* "8 • 


guilnti dai nn'i.sii' rd aveva letto cordo r^gg•..T■^o che vale per le pro-,ha«ntBno fra di loro t lavoratori sul- lift _ Segretario Partilo Comunista 
su un giornale fornito dalla di'e.sa. 'incc di ( agriari c Nuoro La con-!"’ sciopero t Infatti non si era inglese - I.ondra — Comunisti ìta¬ 
la lettela con cui l'accusalo Nagv Ungcn/j* è pniata da .75» n 410 lire 'nni visto uno sciopero generale di lianì esprimono al Parlilo Comu- 



Torino e Milano reagiscono 

allo provocazione dello Confìndustrio 

Sospensione generale del Invoro-mercoledì a T01 ino - I Consigli 
di Geytione documentano il sabotaggio pnilronale alle industrie 


la nolina r contro il frihiinnlr :ieirA?cn?ic c Gtornali Ccco^tovac- cne, i ConMSli dfllc l4.«ane oi de- di Milano, i Cantieri --cx-To5: » di a55;;cijrarr la vita delle aziende. niAvann» d'* rmpT^o Pertii*oT» dei 

di Rudnpv«l. ■ - chi. del giornale Sconirio di Buda- cine di province, sindacati e emn- Taranto, I.t S.-\CA di Brindisi sono .Altre volte g'i indu.«U-iaIi hanno Monte Agruxaii. del S.\PKZ e In 

Ma non «i .irrampithinn pirto- ncst, del giornale Vohk*fiTrine di missioni interne hanno già preso abbandonati dalle ri-sgicttivc deliberatamente provocato gli ope- u gr q.po Montevecchlo l ps- 

«ninvntr Sii-zli «prichi. chv mi- Yicnna ed allri ancora. energicamente posizione, con so- * Padroni hanno sempre ra, allo sciopero c alla - non colla- ^,ront har.r-> applicato la serr^M. 

.1; n,.! riilifiilii' -- • • j i , - j; t a-.! tutto li possibilc. prim? di borazionc. La HAT nfìiita di di- Trtv-.vr. nE-nvia 

na;^r,ano di c; x ‘A spcnsiom del lavoro e ordini del ^g^.^c dalle aziende, per mcTtcrc ..cutcrc gIL aumenti al ocrsorale. TONINO PF.RRIA 

Tl «uno i ciurnali-t, h.irphr-, :5I O niìOrin II V Otl^^rCS-SO giorno, dichiarai^ost pronti » qual- queste ultime neirimpossibililà ’ di ma , -ado la nota situazione di pn- -: : . 

Domanilinu a loro: min «ara il * • p norVPfff^e di loUa in difesa dei avorare. La Brcda è .stata lasciata vilcgi, dei gnippo La Falk licen- Concllisa 1 aSM*l1lblca 

giurnalisla -riin.a«to a Tieiira- .1 fH I ■ • lior ^jr'^t sindacali. ^In •* ^®*J*jscnza Direzione dal 29 novembre zia .su v ijc piedi tre operai per , «««a t • w» • 


♦e«limi,ni*» più prrzitiso. ( i «uno . i,. - . „ , . Empoli è stato attuato ieri Iojai 26 gennaio, con l’intervallo di!alcune v'itte- appar.sc sui muri 

gii ■ autografi del cardinale ' r le t*-- ParUty*^mu*ids!a*nof- ^*^’®****^** j*'?*”**' ?***'^*'^* sethnianc; la Magneti della fabhi.-a. causTindn iin’agila- - 

sue tonfessioni’ Provino a non vrg«* »j qua p pa-iccjpano mire 200 "® «Vlann*^’FsecurivoÌ tw *'"d T rriede^ , he fermo In .st.->h'.limrnto per r/asscmblea de ; Untone rfcij,. Pro- 

e««rrgJl fo«i • crudeli nemici d.i d~legat, e tìeiegoii fraterni di partiti 1^. T dicembre ^Oo cmrni. T-a Piaggio di Ponte- v.ncie d itata ha conchoo ieri sera 

rrtino un Lii-iniiiii ' ' -'Omii-iist eiironei. Fra questi s*. no- della C.d.I,. ha predisposto nn pia al 1. lebbra.o. Quasi sempre gli in- deca rifiuta di ricevere la Com- I suol lavori ed ha approvalo un or-j 
irari.ivio come un i»u...i4«ni Harrv Pciliti de, Partito Comu- nc di lotta e ha convocato per mer-ldii.«tria.i hanno diffidato i fornito- mi«sionr Interna I,a CavUelioni dine del giorno In cui. constatato che 

— Perche parla’ — ai chiedo 1 _. _ 


Conclusa Tasscniblca 
dcirilnionc Province 


de rUnJoTK' rirljf Pro- 


MTiinrii nrniM'i n<ij 

trattarlo come un hugiaido ' * 

— Perche parla’ — aì chiedo 
no: r ri-pondono che «c gli im 
put.ati «i accu-ano è questo un 
ìndice delle colpe dei giudici. Il 
sonalnre Merlin. for«r per non la- 
«ci.ir «olo il porpor.iio nella «11»} 
umana debolezza, h.a pzmino di- j 
chiara lo rhr r««cndn «tato in pri¬ 
gione «a come «ì racci.Tno ogni 
sort."! di ronfr<si«ini. • N«TÌ comu 
ni«ti «ìam ’tafi in prieinnr. ma 
certo ro«o non lo «appinmo; non 
sappiamo i-oino «i acm-ino i 
compagni, corno «i rinneghi la 
propria attività, i-omr -«i. accetti 
il coloro doi ciiidici. piiiiio-io cho 
i consigli della propria c«»«cionza. 

''appiamo invece nn’.iltra co-a 
od è eho la fedo 0 la verità fanno 
più forti ili ogni minaccia 0 di 
ogni paura 

Ricordiamo Dimilrov. impri- 


iizt T. -A-'i Jr z- li i 

i.o sri.A' ni pf;R.siA 
l/sutnre dell’attrntato all'imprra- 
tnre à stato linciato dalla polizia 
e dalla folla 


A NAPOLii E! A FiR,E}iazE3 


6 ls:S‘ì fleiHitatì 
cliff'oiicleraiiiio 


e f 44 ^iisiforì 


.«vendo .«ottocnsto i materiali im- 
magazzmatì occorrenti per la pro¬ 
duzione e poi minaccia di chiù- 'M M 
dere. T.,a F/XS.A di Bu.Mo Arsizio Iwu RÈ ^ 
ricorre aH'arma anlicostituziona'c 
della serrata. - 

A volte i finanziamenti del FIM, ■ — 

del Cln e dell TRI noe. sono stati ormo» nolo o lutti, persino ai 

mpiegati 'vedi il caso della Ca- redattori del • Messaggero* r del 
proni) per la riconversione o il edornair d’Italia», che il cardi- 


Menzogna e puraiìiso 

E’ ormai noto a tutti, persino al sorta di restrizione mentale salt ano 


la coxienzn: t l'Osservatore * non 
ha ■Tiai pubblicato è vero una di 


rias.«ostamrnto industriale bensì .Vuidjuniv rd il suo segreta- j ehiamziOne fa, tagli datcArcIduca 

' ' rio hanno ammesso un incontro con 1 .Vfa — angelica faccia di bronzo — 


Oggi entrano m scena Napoli e m tutta la Toscana: a Livorno. J 

Firenze, nella grande campagna ad esempio, che ha chiesto per 


^ ~ pagare i precedenti debiti; a l'arciduca Otto d’Asburgo. E’ noto ) ho pubblicato, ri, una dichiarazione 

volte gli ste.ss: finanziamenti sono che i due hanno precisato il gior- • falla da Otto; la ha pubbUcota e 

proprio ieri hanno vinto la loro stati Impiegati per pagare ' ~ pre- ^ dell inconyo non to smentisce, il 7 y*nnnfo^ nel 

ì. 44 ' _t .-f- 441H4 144 iwt . .. . . E noto anche che s l. Osservatore i suo numero a. nclio quarta co'on- 

battnglia. c e Cerignola ad esem- mi di licenziamento-, mentre gl: Romano», prima che gli capitasse i na di prima pagina Ci ha me.sso 

pio. che ha chiesto 200 cop.e ;n stessi danari avrebbero peiTnc<.=o l'iritortunio della confissione del tuo ; sopra un titolo a cinque colonne 

più c le difTonderà di far lavorare i licenziati (casi pupillo aveva pubb icnto esatta- j fn cui v parla di Cominfnrm e st 

In totale, le richieste gunite da 11 v\ r Terni)- a volte ancora lea- •' contrario, che Otto d’A- dice * Recisa smentita di Otto 

tutte le rTTovince per lo striMo- ' i 7’ " ''X'**’ amoia ita *buryo, cioè, non io aveva nemmeno I d’Asburpo all accusa di complotto» 

* I u il " . ■'*’ Bredal 1 danari — che C.vxendo rfjfo da lontano il signor cardino- j Ha poi scritto un corsii'o In cut si 

naggio raggiungono la bella c;- provenienza statale apparten- Tutto questo c noto, ma f me- j dice tra l'altro; «17 complotto mo- 
fra di circa T.’i.OOO copie. cono alta rol’eHivUi tono -er s'*® ripeterlo , narehico, alle smentite’dei cordino 1 

•Xccanio alle iniziative ri. «ir 1- i- . j j ' «eco che l'organo della Santi Spcllman e Mac Guigan e dell'.Arci- 

. ‘ ' ' ‘ '■'rii à pagare gl: .stipendi dei din- sede, nonché — senza irrii>eren;a — vescovo di Washington, aggiunoe 

lonaggio, s: sviluppano intanto ^he avevano abbandonato la di Mindszentu r di Otto d'Asburgo quella dello stesso Otto d'Ashurao • 

iniziative stabili o a largo respi- azienda - invece che i salari de"!* *•* f**"* ‘'®" simile piccata frase: Ammettendo dunque — il cht e 

ro. Cè da segnalare il grand.- operi che vi erano rimasti f L'Osservatore Rotano", nò ny asMf lontano daVa uer.tA - che 

. , j, operi COI VI erano rimasii. giorni scorst, nà nuli, ha riportato e l Osservatore * non abbia mentito. 

successo di un paesino in prox m- p^c tutti quoti motivi la FIOM una dichiarazione fattagli dalVArci- chi ha mentito? .Von certo fi « mnr 


per la diflusione de Wniià. A Fi- i s-joi -gruppi di Amici» 3900) pin. che ha chiesto 200 cop.e in stessi danari avrebbero permesso l'intortunio della confissione del tuo 

ronze ed a Napoli oggi l'Unità copie in più. 1 ® diffonderà di far lavorare i licenziati (casi pupillo aveva pubbicnto esatta- 

" ^ te I . .. J. - ,...14-.__ 4..- mente il contrario; che Otto d’A- 


xerrà strillata in grande, da gnip- 
di di - .Amici - organiz-zati e com¬ 
patti. Scenderanno nello .strade. 


Poi c'è Roma. . naturalmente, 
che anc'ne questa domenica con 
circa l.l.OOO copie è decisa a fa-. 


In totale, le richieste gunite da n.VA e Terni); a volte i 
tutte le province per lo strillo- ^ 


con il loro bravo pacco di gioma- re un passo avanti, in prcparn- 
li wtto li braccio, anche 1 diri- z.ionc della grande - Giornata del- 


ginnato per tanti mesi r non peri genti delle due Federazioni e del-| lo strillonaggio*. E queste non 


qimlche settimana; con Ir r,itène 
ni polsi r. non in una comoda 
stanza. Ricordiamo Dimifrov rhr 


le sezioni, deputati, senatori, sin- 
daci. a-ssessori e consiglieri comu- 


sono che le più grosse città che 
si stanno mobilitando. Le nostre 


foò" 7 :o''''''’rZ’\’oy'ò"^y»òlnmk "u'‘ ‘"^tti. SO-j Pcrctola. chc è ha posto nei giorni scorai con un. d««. perché l'Aràduci non gtfela tire» .Mindszcntg ed lY suo seonta 

rece fremarr Goering e prnriamft che con tale corpo d, diffusori, no lunghissime: cè Pesaro, con, riuscito a raddoppiare la )««»«. c Quindi " l'Osserva- rio Hanno mentito dunque il cor- 

la forza nel comuniSmo parlando Xapol; riuscirà a far scomparire 1500 copie in più; cè Pistoia, che I .sua diffusione normale, portando- ” , , : " forc» non ho nè nei ^ornf scorr. dinaie Spcllman il c-.rdinate Mac 

ai lavoratori di tutto il mondo, jp 5000 copie in jriù che ha ri- ha raddoppiato le richieste nor- la da 260 a 520 copie. E c'è ar,- lettera del suol ^ detto alcunché (n propo- f^fpnn. l’nrci^xco, o rii U’n. 4 hirif/roii, 


- -.m. ...... -- - , 444 . y- - 44 . Vii *4 Vt-ZÒS 

la forza del comuniSmo parlando Xapol; riuscirà a far scomparire 


ai lavoratori di tutto il mondo. 

f iercbè quel procc-'o fnc»«i«e più 
orti, più sicuri di «è. più vicini 
llla .rittorìa i comanisti di ogni 


le 5000 copie in jriù che ha ri- ha raddoppiato le richieste nor- la da 260 a 520 copie. E c'è ar,- ' «"o ""s ic»irr» un »uw ?qq» ’ ” aicancnc m prop»- 

chicsto ai nostri uffici e Firenze mali; c’è C^rbonia, con 1000 co- coca una sfida che ti aggiunge ■«‘RcrUrio *■ /'*'*"*’*** , CoVl loro pensano di non esserti 

le sue .7.500, • pie in più, che saranno diffuse in alle molte già in corso; R'cti h,-i un controlln sui nnanzìamrmi IRI. pregiudicato iì Paradiso: perché hu- 

Strillonaggio :n grande anche un lampo tra i lavoratori che / sfidato Viterbo, f'I.M, C'IR, Finslder, ec«. gìe non n« hanno détte. Con wnn 


f'I.M, C'IR, Finslder, ec«. 


dinaie Spcllman tt cr.rdinale Mac 
Gufpnn, l’arcii'cscOvo di Wri.'^hltn/tou. 
Olio ri'Asburgo7 

Se rosi fosse. * VOsserratorr * ri 
farebbe un segnalato fattore *e lo 
terivtssa sulla sua colonne. Grazi*. 


fo il mondo uim v.-isti.««ima i-i'o- 
nan/.a ». h Comunque, coloro che 
mirano a .-iiFcitare una psicosi di 
guerra c ad Hccre.«c-erc In tensio¬ 
ne internazionale, non si prcrc- 
eupano dei d'ìsideri dei popoli. Ciù 
ri.siilta ovvio dalle c.splicite di- 
chiaìazioni del ,■ New- Yoik Ti¬ 
mes », della « New York Ucrnld 
Tribune », del <■ London Times ». 
del r Daily Telegraph ». della 
» Morning Po.-t » e di molti altri 
portavoce delle sfere dnninantl 
dei paesi nnglosa.«'oni. 

■■ r,e e«pres'-ioni della «laoT'a 
reaz.iomu ia smasi lierano la poli¬ 
tica imperialistica degli ambienti 
dominanti degli Stali Uniti c dd- 
ringhilterra. Tale politica mira 
alla formazione di vin aggressivo 
patto nmd Atlantico ed alla con.. 
qni.sla di nn maggior numero di 
ba.si navali, per sostenere la lotta 
vcr.so il dominio del mondo » 

Radio Mosca ha qnintii c iato 
favorevoli commenti alle ii.-no i" 
di Stalin pubblicali dai gifivi li 
cecoslovacchi c dal consiglio ra¬ 
zionale per ramicizia sovietaa- 
amcricana. chc Iva invialo a Tni- 
man una lettera. 

« Dozz.ine di altre dichiara/ir,d 
fatte da personalità polilche e a 
giornali (icgli Stati Uniti, dell ' 
ghilterra. della Francia, drll’lta- 
iia, da pae.si del vicino e r’r - 
rEstremo Oriente dal.l’.-\mei’ a 
latina c dairzXnstralia — conci ■- 
de la tra.«mi.ssìonc di Radio Mo ra 
— concordano nel riconoscere lo 
spirito di pace dimostrato dalla 
Unione Sovietica ». 

LA (ilOKN.A'rA POLITICA 

Sforza alfciido 

sempre di papi re 

Ijé itimiasinn', drll'nnnri»- 

voln Vigorelli dal governa 

Una nol.a ha diramato ieri rai.*'- 
7.0 Chigi, attraverfio 1’» Ann.a . m 
cui ha tentato di mettere orili; 
nel «tisordinc delle nascile di 
mit.iti e sottocomitatì ciironeisir 1 
ihe vengono quolidianamontr ; i,- 
nunciati al governo De Gn.sppi i .n- 
con.sapovolc. Intanto per prin;,, t* 
stato annunciato che Sforza .«ara a 
Parigi il 15 felibraio per partoi i- 
pare con i Mini.«tri degli Esteri ot 
Gr.an Bretagna. Krancia, Olanila, 
.Svezia, Svizzera. Turchia e Irl.-,n- 
da alla riunione di un , Comitato 
dello dei • Nove . che dovrvlxbc 
prendere in essamo II progetto an¬ 
glo-francese per la creazione a .s-.i.a 
volta di un comitato ri.strcito del- 
rOECE L’annuncio della partenza 
è Ktato prematuro perchè ermbra 
die Bevili non parteciperà alla riu¬ 
nione e quindi al Comitato dei No¬ 
ve non parteciperebbero più i Mi¬ 
nistri degli Esteri. 

Uno spiacevole Ineiilente 

•Nella /.tessa nota >1 Ministero de¬ 
gli f:stcri prevede che i'invilo for¬ 
male a partecipare al costituendo 
Consiglio europeo giungerà verM> 
la metà di febbraio. 

Sullo spiacevole incidente occor- 
M> giovedì scnr.so al conte Sforza 
che per qualche ora credette, sul¬ 
la ha.se di un di.spaccio • neuter ». 
di e.ssere stato ufRcialmenle iiivi'a- 
to nel cfwiiddotlo Consiglio curoneo. 
la « Reuter » spiega che nella tra- 
•smissiono teleginfica di giovedì da 
Londra dove si parlava di inx iti 
fatti al «-onte Sforza per parto ma¬ 
ro al Comitato consultivo <iclro F., 
CE., la .sigla di qiic.sfulfima orga¬ 
nizzazione and,) perduta nella i-n- 
£mi.s.«iono. Sulla ba.se della noli/ia 
cosi mutilata il conte .Sforza si il¬ 
luse e con lui De Ga.spen che il 
g'jverno italiano fosse .stato già in¬ 
vi,alo ufficialmenfc nel Con litio 
etifopro Ciò che provocò poi ta 
.«menfita del Foreign Office Uno 
-scherzo da preti* 

NcTa-ssolufo d:«;nleres.-e generale 
ha in’zialo ieri i propri lax-ori il 
Congres.so del partilo repu)>b]:cann. 
Oli »stoiic! 4 .Si .sono riunii, in una 
«ala deircx Foro Mu.^.solini ed han¬ 
no lra«cor.so la prima ciornaia in 
cjahazioni della toro x'irtù t «-icir'à. 

li Congresso del P.R.I. 

I! «ongrcs.so vero c oroortn do. 
jcrebbe cominciare oggi, ma e.a a 
Idirezione ha deri.«o che t delega'; 
j 1 .-‘vor.r-.o n .«e»;on: d v:.«e -per evi- 
jfare — .«rcondo !' 0 .«. 4 crrnfore Ro¬ 
mano — :mpaofanam''n*i .sul a oue- 
«lione delta parler n.az'one a go- 
xTrno« I.a relazione noli’ira di 
Parciard: è sfata opporlunamrnie 
rinviata a domani, u'timo gior¬ 
no de! fongre.«.«o e nes.cuna 
pn.«a rhe il » colonnello - do¬ 
rrà superare «e; oslarnli por 
convincere : suo; dell’onportunità 
d: rimanere al governo con la de¬ 
mocrazia cristiana. 

La diro7.ione del PSl-T. intanto, 
ha nominato la commi.««ione Inca¬ 
ricala di elaborare la lettera prò- 
grammatica da .«ot'oporre a De Ga- 
speri. La rommfs.sione — di cui n,>n 
fanno parte i rappre.'entanl; deb» 
sinistra — .«i e in.sediata ieri e pro¬ 
seguirà I SUO; lax-on ner un be. 
oezzo; per x-enti giorni almeno, dice 
Simonini; fino a quando De Gaspe- 
ri non avrà messo tl Pae.«e di fron- 
'e a qualche fatto compiuto, ag- 
• ungono gli osser\-,itor' politiC' 

In questa attesa, fon Vigo,e li. 
Iella .sini.stra ha confPrma’o In un* 
lettera alla direzione cd al gruppo 
oarlamentare del P S L t. le sué 
.ilml.ssionl da sottosegrrlai 10 alla 
pensioni. 


V ."ufi 






























• »• 

f ' 


«• • • • • • é 


» ^ r . /, • r. . j-> ^ r ' 
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liA TOSCA 


/ .*■>' . fc 


KhccoiiI» (li liliO VmORIM vincitore del |iremio dì lire 30,000 


La Gmria dei Concorji banditi da •< l'Unità a di Roma per 
Un racconto e un’iuchiesla ha preso in esame i 427 manoscritti 
piunti da ogni parte d'Italia. L'affluenza dei concorrenti e già 
un primo, confortevole segno di diffusi interesii cuilnroli e let¬ 
terari, tanto piu ineritoli guanto pili le difficili condizioni eco¬ 
nomiche e tociali sembrano oggi assorbire ogni attività nella 
soddisfazione di urgenti bisogni pratici. Altro dato da tener pre¬ 
sente: gli scrittori di racconti si tono rireiati di gran lunga più 
numerosi che non ijiielli di inchieste. £ si tratta, per la maggior 
parte, di persone a cui le recenti esperienze — guerra e dopo¬ 
guerra — hanno vivamente toccato la fantasia, tanto da muo¬ 
verle a fissare in modi narratiri ima ninterio di ricordi ancora 
scottanti. Meno frequenti i racconti di pura immagii azione. 

Il migliore dei racconti d risultato quello di Ugo Vittorini, dal 
titolo sLa Tosca ». Una precisa, suggestiva, rapida articolazione 
dei fatti; una capacità di scorci, iwssiiggi, attacchi, a folte per¬ 
fino firtuosistica; urta limpida, scarnita facoltà di individuare 
personaggi e situazioni attraveisi, nudi profili sono tra i iiriuci- 
pali meriti del raccoi to » La Tosca », che rivive il drnnmia di 
una fucilazione in tempo di ptlerra. ma ne fa i/iialche cosa di 
più intenso e ricco che un semplice bozzetto 

Si è poi trovalo che lo s'esso Pittarmi è l'autore anche della 
più riuscita tra 'e inchieste. K" un resoconto chiaro ricco di 
fatti ripensati e interpretati; per di più è corredato di intelli¬ 
genti fotografie, tanto da risultare un eccellente, maturo « ser¬ 
vizio » giornalistico 

La Giuria ha perinnio deciso all’iinaniniMd di riunire i due 
premi del racconto e dell’mchie.'ita ni un solo premio di L 30.000 
e di assegnarlo a Ugo Vittorini. 

Si è pure impo.sto all'atieiizioni della Giuria il racconto » Il 
vetrato tedesco » di Bruno Gavazzi, di K’inpoM. E’ la pulita, com- 
movente cronaca di un episodio occoi.sn durante l’orcujrazioi e 
nazista (un soldato tedesco durante le ore di libertà cerca di 
frequentare, malgrado rostilifò e t| sospetto dei nostri operai. 

10 stabilimento vetiario: si scopre jyoi che è lui pure vetrato e 
che la sua più grande aspirazione è di poter tornare a soffiare 

11 vetro). 

La Giuria, anche stavolta all’iinanimità, ha olteuntn di costi¬ 
tuire un secordo premio di L. 10.000 che ha assegnato afypunto 
a Bruno Gavazzi per il racconto » Il vetraio tedesco ». 

A conclusione dei lavori, la Giuria ha constatato come il suc¬ 
cesso dei Concorsi de » l’Unità » sia anche dimostrato dalla fxir- 
tecipazione di scrittori già noti nel campo delle lettere anali 
Domenico Rea, Mano Ortolani, Enzo Bartc.liiii, Leone. Sbrana, 
Orsfila Sasso. 

A oue.^tl .scrittori vada il nnarnziaincnlo della Giuria insieme 
con quello de « l'Unitù » dì Roma. 

Roma. H febbraio 1040. 

Aleramo, Bliriaretll, De Benedetti, Inieran, lovine 


I nu volta mi porturniio a spa 
rare ed avrò avuto dodici anni. 
Mi portò mio fratello, qoaiul'era 
studente di farmaria, con amici 
fiiioi; pente di venti anni e più 
di venti. 

Si ti.sci di ca*a a notte alta con 
il ««apore di'caffè nel palato, omiu- 
ti di inghiottire l'aria frescti ed 
umida, nel buio. 

Mi diedero da portare, per un 
pe 2 /,u di .strada, anche un fucile, 
una doppiotta. 

.Mentre l’aria andava a colo¬ 
rarsi si saliva la inontairtia ed era 
allegrìa con quello schiopfio in 
«palla ed i cani a correre avanti 
per averli subito dopo fra Ir 
gambe. .4i polpacci avcs'o le uose, 
sotto i pantaloni corti, e gli altri 
i gambali, come militari. . 

II sole appena fuori, esaltava 
lo sparare con l’e.splodere di c.ir- 
tuccia e l'attimo di fiamma. Il mi¬ 
rare era gesto vivo come volere, 
felino il premere sul grilletto; a 
gambe aperte, i muscoli tesi alle 
cosce. 

Ma fini presto ogni allegrìa 
quand'ebbi fra le mani i piccoli 
corpi caldi di vita appena spenta 
e le penne intrise c le mie dita 
rosse: r rimpiansi i giuochi alla 
< piccola ». coi pari miei. 

l’oi. Kro in guerra, dii'ci anni 
dopo, senra memoria della dop¬ 
pietta. 

.\vevo laseiata la sciatta scuo¬ 
la per il militare e portalo lo 
strìscio di .sottotenente. Intanto 
a'evo .sparato al poligono, duran¬ 
te il corso, appena due caricatori 
col ’òl : ma con istruttori sopra e 
comandato in ogni gesto. Viaggiai 
nei treni armati oltre il confine 
ed ebbi da vedere guerra fra 
case, nei jiacsi: mitragliatrici ac¬ 
canto a mucche e cannoni vicino 
a biancherìa .stesa. 

.Appena arrivato mi portarono 
a me.ssa tl mattino cd a sera a 
teatro ove era una compagnia ve¬ 
nuta per due giorni daH’Italia col 
treno blindato. 

Quella sera diedero <I.a To«;ca». 

Noi SI stava di presidio in quel¬ 
la cittadina, eoi biinker e filo 
«pinato, ed ogni notte le sentinelle 
sparavano aU'incubn dei s ribel¬ 
li ». .Molti di noi si dormiva entro 
un fortilizio, armato ove prima 
erano vis-sute soltanto fiorite pa¬ 
lazzine, alla punta dell'abitato, 
avanti un vallone e la campagna. 
Dopo il teatro, quella notte, c’ern 
luce intensa al Comando, c si 
disse tra noi che vi si ballava. 
Si disse anche che era atrivaio un 
certo « specialista > deir.Arniafa 
per la consueta pacificazione de¬ 
gli abitanti. 

Non capivo abbastanza, eroj 
bulba — come si diceva — e«l 
andai a dormire. Dividevo dalla 
sera prima una camera dalle par¬ 
ti del Comando, con un mio pari 
grado, forse coetaneo, che aveva 
moglie e casa. 

Ma dalle parti del ( itniando 
non c’era ballo. Da oltre un paio 
di pareti ci giungeva invece un 
fortissimo urlare. Ogni sorta di 
gorgheggio dì uomini e di donne, 
e noi si fnmò soltanto e non «li 
chiuse occhio. Trascorrevano liin- 
fbi pezzi di tempo nel silenzio, 
silenzio ansioso e non definitivo, 
insieme a pezzi più corti in urlare 
intenso, acuto e mugghiare. 

< Sono i maestri » — disse il 
camerata. 

Non capivo assai e però non 
chiesi. Credevo solo vi fosso dal¬ 
l’altra parte il Cavara<los<i de 
« Tosca ». Kd il camerata disse 
ancora: «Quest’oggi — li si pen¬ 
sava sempre al giorno innanzi r 
non contava il nuovo, venuto con 
la notte — abbiamo fatta una re¬ 
tata di maestri di seunla. anche 
di maestrine, c<l ora lo speciati- 
$ta se li studia ». 

Sentivo d'esser timido c fuori 
posto e disai però qualcosa: che 
■oi eravamo dell’esercito e non 

C sr fare le retate e gli interroga¬ 
li. Più o meno così, dissL 


«('osa vuoi poliziare, .siamo 
tutti pulizia. Doiiiani (lue. (re, 
eintpte di quelli li fareiiio certa¬ 
mente fuori noi, iiiien la polizia... 
Te li mettono davanti, ragazze c 
non ragazze in.sieme e li farai 
fuori >, 

In uno dei silenzi mi parve aver 
raggiunto il fierdcrsi che avviene 
avanti il sonno, ina que.sto non 
ottenni. .Si bussò alla porta ed 
entrò il .siddato con caffè e .sti¬ 
vali — solo per tue che montavo 
il mio primo servizio di picchetto. 

.Acqua fnylda in viso; brache e 
camicia e poi stivali lucenti in 
dosso. Ornijii era tutto silenzio c 
quello volle gli .spegnes.si la luce. 

Fuori veniva il giorno e ne.ssu- 
na delle sentinelle ormai sparava. 
.Sotto le lampade il selciato umi¬ 
do luceva ed Ì mici stivali vi si 
speeeliiavano, una parte. 

Mi iirriibbattai per dieci minuti 
con gli orari del servizio e mi 
portarono, ecco, una busta del 
Comando. 

Il foglio comandava ad una 
enmpagnia di mandare dodici uo¬ 
mini con sottufficiale n graduato, 
ed a me in persona comandava 
della eseetizione di tre sottose¬ 
gnati: .subito! 

.Si sentiva poco quella realtà. 11 
giorno nuovo era nebbia. I muri, 
il seleiato e le altre cose naviga¬ 
vano attorno. 

.Si trattava di andare al valhuie 
ed andai. I.ì cerano i dodici .sol¬ 
dati run l'elmetto e (re uomini in 
cnmiein. 1 tre in eamicin erano 
più alti di tutti noi oppure erano 
sohi posti in un sito più elevato. 
Dietro loro saliva coinè una spal¬ 
liera l’altra parete del vallone. Un 
altro uomo ancora c'cni. era ser¬ 
gente, con lino o due fogli in una 
mano: ma non aveva elmetto, nè 
bustina, anzi i capelli liberi, cd 
anche scompigliali e lunghi, c 
grattava fra essi con una matita. 
.Altro non c’ern: nebbia. .Ma lon¬ 
tano, fuori di essa, appariva ap¬ 
pena un colmine di monte con 
striscia di bn«ro scuro, .\nchr de¬ 


gli aliieri stormivano, ma erano 
ignoti: anche il respirare nostro 
poteva udirsi se ci fossimo posti 
ad ascoltarlo. 

'filili eravamo fermi, quel ser¬ 
gente solo no, però. 

Un soldato sputò in terra e stri¬ 
sciò In suola sullo sputo. 

I (re uomini erano stati voltati 
di dorso e gli si vedevano, ora. le 
mani legate; ad uno si vedeva, iii 
più. uno strappo dal collo alla 
cintura. 

Comiiridai; quelli puutaroiio e 
s|)ararouo ed i colpi partirono 
vitdeiili.in due soli vicinissimi 
gruppi, uno dei colpi appena, ap¬ 
pena dopo. .Avevo guardato verso 
i fucili, dal puntare iill'nttimo del 
fuoco, ina voltai subito gii ocelli 
al roinlio dello sparo verso l'al¬ 
tro lato inenire i tre si piegavano 
e cadevano. 

Ormai il hiaiieo della loro ea- 
Miì(-i<i si arrossava ma uno di essi 
SI scuoteva, dii fremevano le 
braicia. le mani legate, e le dita 
si torcevano e le gambe ealeia- 
V alili un poco strisciando con le 
grosse scarpe la terra. 

Ora era venuto il tenente me- 
dien. vicino ai tre. .Ne osservò due 
e — per il terzo — disse a me: 
< Finiscilo >. 

Paz./escaiiieiite la nebbia sì di¬ 
radò in quel momento e si sco¬ 
prirono le case, i prati, le .siepi 
e l(‘ altre eo«e. 

Usci, in altri termini, il poco 
di mondo che stava avanti agli 
occhi nostri. F quello mi disse 
im’i'llra volta «Finiscilo». 

Siccome vomitai dopo il fatto, 
mi dispero di farmi la coiniiniune 
per star meglio. 

tl giorno si inoltrò nel mio ser¬ 
vizio tra i turni e simili lavori 
Quei tre erano stati sepolti a fior 
di terra ed i tumuli si vedevano, 
passando da In parte del vallone. 

.Al Coniiiiido andarono civili 
per iierniessi, forniture e petizio¬ 
ni. Tre donne pure e l’interprete 
disse che erano le vedove. Di già 
vestito a lutto. 

Al rancio passò dalle mie parli 
il sergente dei fogli. 

< .Sa. sig. tenente, c'è stato uno 
sbaglio (|iiestn mattina. Uno non 
ern quello; cioè uno era H per 
uno sbaglio. Ma non fu nulla: dice 
lo specialista, pardon, il sig. Afug- 
giore. che non fa niente per uno 
fucilato in più per sbaglio. K poi, 
lei non e'entra; anzi non sa nien¬ 
te lei. Per favore, io non le ho 
detto niente ». 

UGO VITTORINI 




PROFILI DELL'ANTICOMUNISMO 



. ITuogbi comuni,degli"“iuiolitici,, - Sport, letteratura, ci- 
iieina e basta - iXJii colloquio animato su oultura e politica 


Ho zvuto oveasiune, tempo f«, di 
4vcrr, come si dice, dèi contatti, con 
un gruppo di giovani: studenti uni¬ 
versitari i quali gentilmente mi in¬ 
vitarono a conversare con loro, an¬ 
zi ad .avviare un dibattito su un 
tenta di cui oggi si parla molto, 
quello dei rapporti fra la cultura e 
la sociei.\. I giovani tennero a pre¬ 
cisare preliimnaniicnte “ una condi¬ 
zione della quale avrei dovuto te¬ 
ner conto nell’esporre i miei argo¬ 
menti; appena fui tra loto mi di¬ 
chiararono LOii una certa solenne fer¬ 
mezza di essere, e di voler rimanere, 
.ipolitui. Erano oltre un centinaio, 
e ciascuno supponeva di avere almeno 
mia ottima ragione per dichiararsi 
apolitico. Ci fu ehi disse franca¬ 
mente che la politica lo disgustava, 
altri affermarono di ricavarne un 
senso di noia, altri che ‘ non ci si 
raccapezzavano; i più manifestava¬ 
no un generico disprezzo verso i « po¬ 
liticanti >. E uno fu più esplicito 
nella sua affermazione rettorica: « La 
politic.t ha rovinato l’Italia •. Mi 
raccontarono anche come, avendo ri¬ 
cevuto un apprezzamento offensivo 
da parte di un giornale cattolico in 
occasione di una festa goliardica, 
avessero messo da parte anche il na¬ 
turale impulso di protestare pubbli¬ 
camente per il timore di prendere 
posizione, di compromettersi, di ìn- 
.gcnerare equivoci « politici » intorno 
■''•‘••Mt 'Ila loro attivitA. Insomma tanto dc- 
.idcrio di purezza era quasi commo¬ 
vente, e lì per 11 pensai perfino che 
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fosse la loro qualità di giovani (os¬ 
sia la loro onestà e ingenuità) a so¬ 
spingere il desiderio di preservarsi 


da contatti che essi ritengono rovi¬ 
nosi. Continuavano a dirmi che'nel 
loro ‘ eireolo volevano soltanto " di¬ 
vertirsi, ballare, discutere di cinema¬ 
tografo, di sport c di letteratura: di 
politica non volevano saperne. Sen¬ 
nonché, quando poi entrammo nel 
vivo dell’argomemo della mi.t coii- 
sersazione, le obbiezioni ehc essi si 
mossero erano le più politiche che si 
possono immaginare. Le feci notare 
ai mici interlocutori, cd essi mostra¬ 
rono di meravigliarsi, giacche con la 
massima buona fcile erano convinti 
di essersi mantenuti sulla - terra di 
nessuno » di una assurda imp.ir/ialità. 

« Ci interessa parlare ili .irte e di 
letteratura, ci iiUeressa la cultura per 
se stessa », mi dissero 

• Quale arte e quale letier.mira? 
— rispondevo io: questa e questa, 
ossia l’arte e la letteratura che in¬ 
terpretano e rappresentano la men¬ 
talità, cioè le aspirazioni, cioè gli 
interessi, cioè la politila di una cer¬ 
ta classe. Voi avete scelto la liher 
tà di non dìscost.irvi da quelle aspi¬ 
razioni, da quegli interessi, d.i quel¬ 
la politica: state da un lato c non, 
come crcilele. nel mezzo. T.ini’c ve¬ 
ro che non accettate il mio modo ili 
considerare i fatti della cultura in 
quanto vi ravvisate — me lo avete 
cortesemente rimproverato — una 
concezione comunista. Dunque voi, 
ragazzi cari, siete disposti ad accet¬ 
tare per buone le concezioni dell’arte 
(cioè della vita) tranne quella cui 
date un nome che vi sgomcnia. Vi 
dichiarate apolitici ma in definitiva 
la vostra indifferenza è quelLi di 


COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DEGLI SCALZI 


DA VERONA A TORINO 


su un camion tedesco 


Ancoro a piedi e ferito per le strade del’a città - Lo morte di Fava sotto le torture - Finalm3iite in parlo 


VII 


Afi assopii per due ore verso 
il mattino. Fu il miglior risto¬ 
ro. La febbre ancora diminuita, 
era ora sui 38. Di mattina pre¬ 
sto la sig.ra Dabbini riuscì ad 
avvicinare una persona che si 
mise a contatto con il nostro 
responsabile Mercandini a cui 
feci dire che nel pomeriggio, a 
costo di andare a casa spa, do¬ 
vevo sloggiare. Verso le 14, con 
quel • bel sole di luglio, arriva 
Afercandini, preoccupato di tuf¬ 
fo quello che era accaduto. Esa¬ 
miniamo quel che si deve fare 
cd egli stesso si convince che 
non è possibile rimanere in 
nuelle cotuiirìoni. 


Fava prigioniero 


PARIGI: Krmvcenko continua ad 
accumulare una pessima fifura 
sull’altra, aettendo nella descla- 
àone la stampa di destra in tutto 
. Il mondo 


Io ho ripreso mi po' di for¬ 
ze, e mi tengo -in piedi, Mer¬ 
candini ha un posto di fortuna 
non molto sicuro, però fuori 
Verona: la sicurezza del rifugio 
è legata al fatto di poter entra¬ 
re in cosa senza essere visti e 
di rimanervi senza far rumore: 
.Mercandini mi ha trovato un 
compagno, infermiere e difen- 
•ore ad un tempo. Sarà forte- 
nente armato per tutte le eve¬ 
nienze. Ma come andarvi? La 
casa è distante un paio di chi¬ 
lometri. Far venire una vettura 
non è possibile, in bicicletta non 
ce la farci; rimane ancora una 
riserva; il cavallo di S. Antonio, 
cioè tentare di percorrere la 
strada a piedi. Si tratta di at¬ 
traversare pressoché tutta Ve¬ 
rona. al terzo giorno della mia 


fuga, al giorno dopo di quello in 
cui sono state bltK'catc le stra¬ 
de circonvicine; il rischio è 
grande. Ali incammino con un 
bastone, a braccetto di Mcrcan- 
dini. Per fortuna c'é un sole che 
spacca le pietre, la città è de- 
serttL Mercandini mi tiene sot- 
tobnKcio, io mi aiuto con il 
bastone. Andiamo piano, per¬ 
chè ho l’impressione che se al¬ 
lunghiamo il passo ad un certo 
punto non mi muovo più. II so¬ 
le batte su di noi; sembro usci¬ 
re da un bagno. Arrivato a un 
certo punto non posso più pro¬ 
seguire. Cosa fare? C’é li vicino 
un caffè. Entrarvi è molto pe¬ 
ricoloso. Mi fermo vicino a un 
muro. Mercandini entra ed esce 
con un'aranciata. Quel rinfre¬ 
sco mi dà un po' di forza, ri¬ 
prendiamo. 

Finalmente, dopo due ore dal¬ 
lo partenza, giungiamo a desti¬ 
nazione. Nella notte, non so per 
quale ragione, sopravvengono 
dolori alla schiena che i com¬ 
pagni attribuiscono niente meno 
che ad una polmonite. Attac¬ 
chiamo il ferro da stiro. Quella 
brava compagna di cui non ri¬ 
cordo il nome mi stira la schie¬ 
na per tutta la notte. Quando 
il ferro è troppo caldo lo si 
stacca un momento! Dopo al¬ 
cune ore il dolore scema al¬ 
quanto. 

Che era avvenuto intanto dei 
due nostri morti e di Bcrardi- 
nelli del quale non avevo no¬ 
tizie? Bcrardinclli portata la 
macchina oltre P. Vescovo, in 
* un angolo morto era sceso tra- 


UN PERSONAGGIO DI ECCEZIONE CHE SFIDA I SECOLI 



ortuna di Don Giovanni 


XJna iDrima. ecl B*iooolo Teatro ciollei olt.t,^ cii Roma, 


-arlonalismo del XVIil secolo glA fol- 
“(ora nello spregiudicato e iggh ac- 
.ziante IkiguaggJo di Don G:ovannl. 
L’lrrlspcl',o-o attegglCfneiito di Mo¬ 
lière verso la religione. c3ie tante 
noie già g'.l aveva procurato, qua si 
slancia e si azzarda, protetto come 
si sente nei panni d'un fuori dlsru*- 
slone quale è il suo blasfema Don 


Don Giovanni, è un personaggio, della commedia deU'arte Italiana, a 
che conta su di una delle più r:c-! tentato dal successi ottenuti con quel 
che e più lunghe storie. le mii O'I-J personaggio da a tri autori francesi, 
g;ni s’immergono alle rodici del Me-i -i avvicinò anche lui • Don G-lovan- 
dlo Evo. c che qua e là tenta an-‘ ni. ne ?erl«ee tl dramma e lo raj»- 
cora qua che sortita tra le pagine presentò. Ma non ne trasse 1’. surces- 
della più moderna letteratura. Co’ .«o sqterato 

vigore de. suo racconto popolare D’aMora questo suo lavoro rima.** 

ba.zò dal.a crotaca «Ha leggenda.' subire Indlstlnlamente e dispera-. - 

naturallzzandwi In Spagna per polj jaTrente g.l atracdii e > esaltazioni; Giova.mi, 
pa*5are allT'alla. alia Francia al-, critici, sfuggente «d evaelvo ad. E' proprio in questo spreg-.iKllca- 
nnghlltei'ta fino al'.a Russia Dalla' definizione, un caso particolare .ezza. nel lampi pres'o'ierrlanl che 

Cronaca di Sivlg.la ciie narra di un nell’opera di Mo’.lère. un ca«o nella i ittraverSano H dialogo del dramma, 
dissoluto Don Juan Tenerlo a»as-j stessa genealogia del Don Giovanni | c’è l’afTetto. la decisa partecipazione 
sinato In un* lmbo«cata da a cuni | di tutte le epoche e di tutte le 
frati fra*ice*CBni iKcmurosl di to-, mgue 

glier d’un corpo tanta nequizie daLa Come mal da Molière, questo d«- 
faccla della terra e garantirsi per natissimo architetto della coatruzione' Giovanni — se vuoi guadagnare un 
questo altri menti incido alle u'.ti-, -«sitra’e. conseguente organizzatore' ;uigl d’oro» E al povero che ri¬ 
me inierprefaztoni psicanalitiche dij p«ico'og1a dt un personaggio i .spónde d! preferire morir di fame 

un Moraftttn e a quelle più re«r.il, ^ uscita un’opera simile, che pur' piuttosto che bestemmiare. Don Glo- 
esi«:enzla'Ftc 5u'la traccia di Kler-, sua «pettacolosa potenza. res'«‘ vanni con un accento veramente *ltt- 

kegaard. Don Giovanni è contintw-j .proporzionata percorsa da su*sultl go are per li uio tempo dice: • 'Va, 
mente risorto come la Fentw dai ej f, scompensi? Basterà per spiegare*- 1 ^ dò .o stesso per Tamore 

proprie ceneri «1 fuoco d eli’lnfe mo. addurre t'a^alilo e la fretta In cui dell’umanità ». Pe.'^sonagglo polemico 
dove tutt. più o meno a eccezione ^ »-enne sie»o 11 dramma, rinorganl- diarque questo Don Giovanni mo.le¬ 
di Puskin l'hannr mardato v sjhll -1 praticamente versava 11 riano. che sprona Insieme e contrzd- 

meate a finire. Personaggio del.o, ncco materiale preparatorio? Evi-, u,tortamente la riprovazione e l’a- 
cattollciU e della ^rgna.^è stai® dentemente queste ragioni hanno II j deslone de! suo poeta. I due motivi 


del poeta per la sua creatura. L’epl 
sod'o de: povero è oltremodo Indi¬ 
cativo. • Bestemmia — disse Don 


loro pe<o ma è giusto anca,e più 
a. fóndo dell, questione, e riesami¬ 
narla SUI motivi umani e «toiici che 
mossero Mollèrr 


detto; m* pio facile sarebbe dire 
Itersonagglo de mondo e della civil¬ 
tà feuda'.e; nobl'.e rampo lo di un 
li:u*tre Casato alla mercè del suoi 
• diritti • e deHe me voglie. 

Fu Tirso da Mo'-lna 1! grande 
drammaturgo spagnolo, che cavò e, 
organizzò dal disordinato e confuso j 
bagaglio della leggenda, ia temetl-i prende del.a 
ca fondamentale de. carattere e de.’*! 

'.a storia di Don Giovanni. Un nobile ntcdia li » Tarhrfe^ . qua ritorna nm 


Folemicm m»rmle 


beffardo ed egoista avventuriero In 
«tartoablle. blasfema Irriverente, ri¬ 
belle et re alia famiglia, un cinico 
che non al ritrae dairiovltafe a ce¬ 
na !a statua funebre del padre di 
una delle sue conquiste, da lui uc¬ 
ciso in duel.o. e che «occombe a 
questa Inaudita e temeraria «fida rel- 
’.'lra d| Dio di fiamme e zolfi mfer- 
n*It 

WoUèra. Mll« tracce del canovacci 


più appuntita, più «nidace e al al¬ 
larga da un carattere particolare ■ 
una intera elaase. la «toblltà, ooti I 
sudi privilegi, i eoo] vjzl. il «uo 
parassitiamo, gli abuai e 1 aopitut. 

E* la condanna di Don Giovanni a 
de'.ls sua classe. Ma tl peraonagglo 
di Molière non è scavato soltanto In 
questa direzione: agli porta nella sue 
contrastante peraenalltà anche tm’nl- 
ua iwlemloa « un’altra Intonzlone. Q 


che s’incontrano nello stesso perso¬ 
naggio senza fondersi e la cui con¬ 
tradditorietà porta appunto a quel 
attento. 

dfeordlne e a quella casualità di co- 
struzlorre che colpisce og»’l critico 
' r ‘ Don Giovanni d| Molière nato 
declinare del XVII seco o è di 
quel seoolo la creatura artistica nlù 
avanzata dblla letteratura francese, 
la più «sposta e la più seiv.vbUe aVj 
preannuncio del mutamento cu'tura¬ 
la « pò Itl-o che 11 secolo succes¬ 
sivo avrebbe maturato. L’eredità di 
guasto Don Giovanni sarà racco ta 
più che dai peiaonaggi omonimi del¬ 
le varie letterature europee dal 
figaro di Beaumarchata . già sov- 
vertltora. alle soglie della rivoluzio¬ 
ne frasìceic. del « diritti • del suo 
sigoora fnidalsb 


Ben venuto dunque tl Don Gio¬ 
vanni di Molière a Roma. p;u che 
mal vivo In questo rosu'o tempo, e 
siamo grati « Orazio Costa che co! 
suo Piccolo Teatro lo ha rappresen-j ti fortunatamente si era con 
tato oer a prima vo ta -u' e .scene] sollecitudine disfatto dei diversi 


ballando. Trovò un ciclista e 
dietro il y(»r.sflmcjito di 10 mila 
lire riuscì a convincerlo di por¬ 
gergli la bicicletta. Qtiiiult si 
aoviò a casa dotte arriwò tu’Ile 
condizioni descrittemi da mìa 
moglie in seguito. Egli però non 
si era accorto che Fava non era 
morto. Nella macchina c’erano 
oltre al morto c al ferito, i pa¬ 
rabellum con le bombe e una 
bor.sa dotte vi erano i documen¬ 
ti preparati per me. La mac¬ 
china fu ritrovata dalla polizia 
qualche ora dopo. 

Fava, ferito al collo, fu por¬ 
talo all’ospedale e con una ar¬ 
dita operazione fu tratto fuori 
pericolo. Ma qui cominciarono 
per il povero Fava le torture 
per estorcergli informazioni: 
non parlò e dopo alctini giorni 
venne portato al cimitero an¬ 
cora grondante di sangue. Della 
sua fine non sf seppe per lungo 
tempo nulla di preciso. La po¬ 
lizia avevo lascialo credere che 
egli fosse stato trasportato in 
Germania. La sua identificazio¬ 
ne fu solo possibile un anno 
dopo: proprio il giorno prima 
che io commemorassi a Verona 
i due caduti, in occasione dei- 
ranni versa rio della mia libera¬ 
zione 


Quel che avvenne 
agli Scalzi 


.Alla memoria di Fava e Pret¬ 
to è stata concessa la medaglia 
d’oro al valor militare. 5ono 
però del parere che si sia com¬ 
messa un’ ingiustizia nel con¬ 
fronto degli altri gappisti gari¬ 
baldini. soprattutto verso il Be- 
rardiiicni che ha ancora due 
pallottole nel polmone. Anche 
per lo Zampieri, l’Ugolini ed il 
Pelacchi .farebbe stato necessa¬ 
rio un riconoscimento del loro 
atto cosi ardimentoso, che è 
unico nella storia, pur cosi glo¬ 
riosa. della nostra liberazione. 

Agli Scalzi, dopo la mia fu¬ 
ga. il trattamento era assai peg¬ 
giorato. Nella notte, arrivarono 
do Salò tutti gli alti papaveri 
della polizia: minacciarono di 
morte il direttore del carcere, 
interrogarono i generali. Cianet- 


della capitale 

La repa di Costa 

L’Impresa era tutt’a'tro che latrile 
per reggere unitariamente fino a'.- 
.■ultimo .a rdpprese.ni«z:one. rilevare 
Dotenziaie 1 nes«i 'iOglcl ohe la sor- 
-eggono sotto la fra-mmentarietà e 
continuità della sua archltetrura. 


morti » che io avevo deposita¬ 
to nella sua cella. Tutti furono 
rinchiusi nelle loro celle. CU 
interrogatori si susseguirono 
agli interrogatori. Naturalmen- 
ic. non venne appurato nulla a 
carico di ness-tno perchè nes¬ 
suno. salvo Cianetti, cotiosccva 


Occorreva puntare sul motivi nuovi i ,i niio disegno. Il gcnerole Vee 
iveva recato nella vicenda e ne. a, ^ accennato alla possibilità di 


figura di Don Giovanni, mentre la 
regia di Costa ha accentuato Invece 
gii c’.ementl statici de! testo quanto 
vi è raccolto cioè passivamente da! 
vecchio e tradIzlo«iale repertorio su 
Don Giovanni. Per questo l'lnteppre-j 
tazione dichiaratamente cristiana 
quasi da mistero sacro, della regia 
dj Costa, ha viziato la sua pur perl- 
•Isslma^ regia che accanto • momen¬ 
ti di raggiunta Intnnsità scenica 
(come ad esemplo Ù ritmo «Sella «ce¬ 
na di Plerroi e del e due contadina 
con Don Giovarmi) ha avuto vuoti 
d’aria e debolezze. Nè a questo ha 
potuto ovviare la interpretazione 
generosa degli attori: Buazzcilt. i. 
migliore fra tutti. In uno Sganarello 
mutevole e vario. Crast nel proni 
del covi Impegnativo protagon'sta. 
la Falk. inferlbrc siavo'ta alle *ue 
più sicufe capacità. Il bravo Pa- 
neLl nella figura del mendicante e. 
dn ricordare fra gli altri. Bu'onI e 
ta Bordigli. Molti applausi, del quali 


organizzare una fuga, ma io ho 
tempre risposto piuttosto evasi¬ 
vamente perché le loro abitu¬ 
dini di vita non li portavano a 
comprendere Vimportanza del- ' 
fa segretezza di questo genere 
di azioni, base fondamentale 
per la loro riuscita. Di li tulli 
l dcteniirl di alto rango furono 
trasportati a Venezia e, dopo al¬ 
cuni giorni, a Dresda per il 
processo. Sono stati costretti 
anche essi a provare i rigori del 
carcere e quello che certo di più 
li avrà umiliati, il cucchiaio di 
legno cd il nefando • buìolo ». 

Dopo la liberazione li ho visti 
quasi tutti: mi sono venuti a 
trovare quando ero a capo del- 
ramminutrarìone popolare del 
Comune di Torino. 

Nella casa ove mi ero rifu¬ 


si trattava di una villa Ls-o/nta, 
abitata da 4 o 5 famiglie. 

Co.s'i otto giorni dopo fui di 
nuovo in cammino in Verona, 
rifugiato e molto benevolmente 
o.ipitato qitc.sta volta presso gli 
rii del compagno Fraeastoro, 
Afaria ed Alberto Snvani. che 
mi furono prodighi di premure. 
Afi metto nelle mani di un me¬ 
dico partigiano (che doveva poi 
cadere eroicamente) il quale mi 
cura bene (della ferita, l’unica 
conseguenza seria sarà \ina fle¬ 
bite che contrarrò in .seguito) r 
mi mette in condizioui dì non 
muovermi . dopo . la , metà , di 
agosto. 

Partii .scortato da Loiigo, l’at¬ 
tuale vice sindaco di Ale.s.san- 
dria: la cosa nudò bene. Avvia¬ 
tici a piedi 'ituti sullo stra¬ 
dale per ' mutavamo di 

farci dare iggio da qual¬ 
che camii no ormai due 

ore che nu attendendo 

quando .si fu tivouli un camion 



GIOVANNI ROVEDA. protagoni¬ 
sta della grande avventura del 
« Carcere degli Scalzi » 


uno « scena aperta per n Buazzelll,. 
hanno coronato la fatica d| Costa,» 5***° ’ÌS” 
chiamalo Infine «Ila ribalta a divi¬ 
dere gli abbondanti app'-ausl con I 
tuoi attOkl. 


MARIO 80CRATB 


lungo. E” estremamente diffìcile 
abitare una casa e dare con¬ 
temporaneamente la sensazione 
che sia disabitata, tanto più che 


guidato da un tedesco accom¬ 
pagnato da nitri due soldati te¬ 
deschi. Chiediamo di salire, fac¬ 
ciamo capire che siamo brava 
gente, che daremo loro del de¬ 
naro: i tedeschi acrcttouo ri i 
tra.sporlam 

E’ il camion che porta il pa¬ 
ne a Desenzano (vi è un ottimo 
profumo di pane fresco), mi 
aiutano a .salire Spiego lo.o che 
ho la gotta. Si chiacchiera. Uno 
dei soldati mi confessa ch'egli 
ha ' perduto completamente la 
famiglia e che non ha più nc.s- 
suno. Continuiamo il viaggio e 
arriviamo a Dc.senzano. / tede¬ 
schi ci chiedono dove andiamo, 
diciamo Brescia. Per farla bre¬ 
ve alla sera arrivo a .Milano 
con altri mezzi di fortuna e qui 
si conclude la parte più avven¬ 
turosa della mia fuga 

Dopo poco più di 9 giorni la 
Direzione del Partito per Vtta- 
lia occupata decide che io mi 
trasferi ta cf Torino dove il CLN 
ha dec-so sia Sindaco dell'am¬ 
ministrazione popolare una vol¬ 
ta che la città sarà liberata dai 
nazi-fascisti. 

Vi arrivo il 9 settembre 1944 
come passeggero sopra un ca¬ 
mioncino della « Stampa *• e qui 
lavoro col compagno Colombi e 
la compagna Brìi un. ora .sua 
moglie, e con Giorgio Amendola 
fino al giorno della liberarione 
GIOVANNI ROVEDA 
FINE 


chi non vuole muoversi dalla posi¬ 
zione in cui si trova ». 

« Per essere più c.s.iifi —■ agi;iunsi 
— l’orrore che vi ispira la politica 
(termine cui date un si^inificaio as¬ 
sai riMretto di contesa di partito) è 
niente altro che orrore per il socia¬ 
lismo 

Aveso messo il duo sulla piaga. 
Le VOCI dei giovani si fecero più vi¬ 
vaci: quali per dire che il comuni¬ 
Smo è una utopia destinata a rima- 
luTc tale, quali per affermare con 
sicumera che esso minaccia il patri¬ 
monio spirituale, la cultura e altre 
cose del genere, per cui chi ama 
tali cose deve difenderle dal coimi- 
nismn. Si erano riscaldati da\ vero, 
e di apoliticità non parlavano più: 
dalle loro mentì era svanito il ri¬ 
cordo, che ancora li domin.iva, «lei 
cartelli letti da bambini nei pubblici 
(tscali c uffici • Qui non si parla di 
poliiica *. Come allora, di poluica 
si poteva parlare in un senso solo, 
nel senso ilcll’aeversione al comuni¬ 
Smo. 

C'é chi sostiene, come il compa¬ 
gno Nicola Pcrrotti, scienziato e dc- 
put.ato del P.S.L, che nella vita mo¬ 
derna il mito del Diavolo sia staio 
sostituito con quello del Comuni 
stilo. Pu(N darsi che sia cosi; ad ogni 
modo é intcress.intc osservare come 
per certa genie gli attributi del Ma¬ 
ligno siano siati trasferiti, tal quali, 
nei comunisti: lo spiiito di rivolta, 
l’astuzia, l’allettamento • materiali- 
st.a la fiamma ruinairice della ri¬ 
voluzione. Manca la coda, ma sono 
state inventate le tre narici. Anche 
chi non sa negare che semmai Luci¬ 
fero é I.ucifero, ossia portatore di lu¬ 
ce, al nome sì sgomenta e al contatto 
forse sente davvero odore di zolfo. 
Del Diavolo, quei giovani evtt.tvano 
di parlare: mi confessarono senza vo¬ 
lere, che nel loro circolo » apolitico • 
uno poteva anche prendere le parti 
dei democristiani o dei saragattiani, 
magari scherzarci sopra e senza cat¬ 
tiveria critlc.ire questo o quell’.itteg- 
gìainento. Ma se uno si fosse messi?, 
tra di loro, a te.sscre le lodi del co- 
nninisnio, che sarebbe successo? Sol¬ 
tanto segni di croce e scongiuri, o il 
malcapitato sarebbe stato messo fuori? 

Non cacci.trono me perché mi ave¬ 
vano invitato c conoscevano i dove¬ 
ri dcll’ospit.alità. Tuttavia uno mi 
fece osservare più tardi che mi ave¬ 
vano invitato come autore di un 
certo libro e non come articolista 
de * l’Unità », come scrittore e non 
come • politico ». 

• Gr.iz.ìe tanto — gli risposi — B 
come pensa che avrei potuto corri¬ 
spondere ai vostri desideri? Eviden¬ 
temente avrei dovuto compiere su 
me stesso fa salomonica operazione 
di sp.iccarmì In due, e per metà 
(la metà sinistr.a) rimane in casa, * 
per l’altra metà (la destra) venire 
qui tra voi *. 

Ma per tornare al Diavolo, o al 
ComuniSmo, l’errore cattolico che es¬ 
so desta é qualcosa di più che una 
superstizione. E’ piuttosto il senso 
di colp.i, l’oscuro rimorso di classe 
che si affaccia insieme con l’odio di 
classe; c per questo molti hanno ver¬ 
gogna di dirsi anticomunisti, si fan¬ 
no chiamare apolitici. E’ una posi¬ 
zione diversa da quella dcIPateo, che 
é una posizione di indipendenza e 
quindi di coraggio, quella dell’apo¬ 
litico è una posizione di paura. La 
paura germina l’odio, l’odio eccita 
la diffamaz.ione. la diffamazione fi¬ 
nisce a convincere chi' la diffonde. 

LIBERO BIGIARETTI 


- LIBERTA’ DI STAMPA » 


Il New York StaF„ 

cessa le puttblicazlonl 


1 mìnardarì aatro i padroni 
di tutta la atampa americana 


M.M lORK. S — Il piu noto dn gior- 
nnt, iibtrati anienrani, il New lork Star, 
e» l’M. ha crtMt ■ di ri.tltrr dal iS 
tfn .aio Inauiialo da tnnumrrrooli dif- 
ticoàta di ordtnt finantiario fin dal tuo 
tttrfrfr ori 1949 quando aoro» aa'iun- 
riato la tua inleniiona di non ooltr pub. 
bl.carr annunci puhblie.lari prr rollare 
ogni prrftionr rrnn mira lulla tua Itnra 
iti ront/ntfa. etto ni», ha potuto durare 
nonotla-ile lo voruf giugno attette cam¬ 
biato ‘dea ed accettalo pubblicità. 41- 
lorq-iaodn il PM dee te di mutare il f ro 
prio nome atluntendn quello di Nrw Torli 
Mar. Uarthall litio, tl tur mtbardarin 
prtiprielano. aoeoa toiprta i tutndt con 
I q lalt lentaoa dt nrntdiarr alla tttua- 
tione drficilarta 'de g.ornalr 

la tcomparta «lei .New lork Star met- 
te lui latlricn oti'e un crnlinato di re- 
rtatlnr; e 10O temici Ira i giornaluti li¬ 
berali che ni collahn'anano, » che ftoireb- 
beco anere difftco.la a far pubblica-e i 
loro tcrillt tu allei quotoliani. fieuraita- 
no commentaioTì inlernai-ona'.mmle «oli 
come Stnne, Jrnningi Perry e Alberi 
Iltulwh (Jueita faccenda coilitaitce un 
riempio fip.co della frane iiluanonr m 
CUI II trooa la tiampa del regime capi, 
tahti.co t la lenone «ari prohahtlmrnle 
p.a dura per color,, che periitlon,. a ri¬ 
tener, che Ir norme roiltlan<,saIi in aUo 
battano a garantire la • libertà di puh 
bhrar.onr » F* inirrrtiante a queito prò- 
poi.tn ritmare che lo "far era uno dei 
P u Mcreti a«rerfori drlPrilttrnra di que. 
• la « liberta » 

può prenedrr, con crrletra q-ia'l 
ai folata che lo s-tar non anra lurceitori, 
neanche nel piu tiepido campo liberale 
la •torta del giorna’itmo americano dal 
lorgere dei monopoli induttnah t ben 
rari nel ISSO f una ifona falla di tu- 
I «ni e dt ridufont nt.n ma! di aumento 
ne! numero dei giornali, l’n giornale nuo 
no che nolrife iniriare le me pribhìira 
foni a Sem York e competere rnn • 
quotidiani già etitlenli. dnprebhr innan 
et lutto poter attingere alle fonti di no 
Ime della lionate.! I’rr«« Ve quella 
agrnria, che altro non è «e rton un 
monopollo, chiede ’in canone tnirlaìe di 
t gSJ 14Z dollari alTedilnre ehe pnlet-e 
pubblicare un quotidiano del mattina » 
Sem York 

Sfai tìgnifteatino * V 'altra pmrlà ehe. 
nel momento fletto In cut aeoiVjMfe 11 
fic.rnalr di • terra forra » Vrw Tarli ^(ar 
il romnnitia Dailr Workrr relertra >1 mn 
rentirì-tqnetlmn annlnertario Oue’lo 
ginr-afe nel corto della tua Itila non 
ha ma’ elemoilnalo falntn di mn-ifict 
m Uardarl ma ha tempre nifulo con gli 
abbonanienll e ron le elarglrinni del tuoi 
lettori >1 fatto che etto continua tuttora 
ad e*'*terr dimnttra che te •< punte 
mere una tfamna tiemncraiira In 4merl- 
ra occorre che * rVlad americani ti 
pen- n» d S .,#. .'A •t*»», metro. 


t.VRAEL EPSTEIN 
(Coprrighi < Unità » c < Teleprcaa a) 
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GLI « AMICI DE L’UNITAV 4 

DIFFONDANO IL GIORNALE | XJ'JI JLOL*l 

‘ 'MLmHE SI Allt NDh'CHE LA Rt.WCA PÌ VENII LStCìniVA 

Le autorità tentano il salvataggio 


. 1 , . ; 


I democratici partecipino 
aila ceiebrazione dei ’49 


STftniftnCfttUftLLE FANCIMTA K KKAI^TA’ 1>’0<.Ì4.!I' 

tó rieuocarioned6l 49g^ Sindaco ha letto 

«n ;< Il . 4 solo V **opuscolo „ deir in g. Guidi 


degli azionisti della Romana Gas 

. Una commissione nominata dal Ministro dell'industria per accer¬ 
tare le inadempienze come se ancora non fossero state accertate 


Concluse le gare 
per il tesseramento 

Il .11 -J(‘.l 4 l 4 ÌP i. -dT,» ,',, 1 , 

m.lflt» |4r 1 » o*inj4in» lin if«%,rtn«a;o 

»l riftilii prr r*Bii • 

Snn.p fi«j!iale ?i.iritf.r; t it- 

«ioni: . , , . 


alfe 



Ventimila abitanti in 5.779 Taiii - I.4e Ntraale del priii- 
eipe TorIdAiaia nono**tabù,, - Un iiiiinei» areliitettoiiieo 


Da domani i turni della luce dalla ore 7,30 alle 18! 


-n:1 


, . .jp‘^7 gennaio scoreo. in una so- zinne al Prefetto per il necMaarlo gas. in modo tale da renderne qua- * 

lenne seduta, il Con.sigIio Comunale visto). si impossibile l’uso, i - 

.approvava al.'unanimità la revoca * Ma !a cosa che maggiormente la- ' La situazione deH’energia elettri- . , . ^ 

• della conccicsione alla Romana Ga.s. scia sorpre.si In questa faccenda è ca continua d’altra parte a dlveni- \> 0 i 

Non sono pas.sati ■ neppure ' dieci l'adesione data dal Comune ad una re sempre più critica. Apprendiamo 'i-j 

giorni da allora, ma già la Società iniziativa di questo genere, me: infatti che da domani i turni avran- > 

ha cercato di correre ai ripari, mo- diante ia presenza di. un «uo rap- n^ la durata di dieci ore e mezza 

bilitando in sua difesa le autorUà presentante in seno alla corhmia- (dalle 7.30 alle 131 e che earrinno 

governative, con |a speranza che sione. ulteriormente inasprite ' |e restri- 

esse riescano ad impedire quanto Apprendiamo, infine, che alcuni ztonj nel consumi di energia elet- 

In stesso Rebccchinl e a Giunta ^-onaiqjjeri della minoranza hanno trica tanto per 1 privati 6 he per le 

folto la ^rcisrone “'deiroptmone Preeemato un’interpel anza urgente Industrie. Per queste ultime anzi, una veduta dell’ei 

• rnmSlicL indSa per lo sfaccia- P«‘ ‘-h-edere alla Giunta le ragioni consumo di _ energia elettrica è Vascello, da una s 


• pubblica indionata per lo sfaccia- i. iroiisumo ai energia eieiirica e Vascello, da una slampa deirepo- 

. tn ' disservizio della Società, ^ que.sto suo modo di agire. stato ridotto del 35 r'r rispetto a ca. Questi ed altri starici episodi 

r le autnrità nauira'mente non Frattanto la Rumano che come e quello • già notevolmente ristretto della Repubblica romana del ’49 
si sono fatte pregare per prendere ancora .a distribuzio- ^fpi bimestre settembre-ottobre 1948. saranno rievocati stamane alle 10 

le parli degli azionisti della ■ Ro- del ga.s poiché la deliberazione Ma a proposito, il Ministro Tupi- al Teatro Valle da .\zzi, Bonligli. 

mana.. Il Ministro dcU lndustria ^ ii '*'*'“* 

Ivan Matteo Lombardo ha nomi- erogando da qua.the giorno il m ia kwh in piu per Roma? ^ intervenire . 

nato infatti, una commissione, di -—- , ' , =;-tr, - ■ 


ÌÉE. '■ I -Dopo gli importanti nuclei 

^ V 1 ' '’stensivi della GarbatcUa, di 

^ wID fò’I 1 Sacro, ecc. L’Istituto Fa- 

- -«cista Autonomo per le Ca.se Po- 

i polari della Provincia di Roma. 

'j ^ ’JijP grazie aU’instancabile e dinamica 

' ' J| ittività del .suo Presidente, ou. 

V t'L ’ 0 .Vlberto Calza Bini, proseguendo 

■ nella politica delle riforme so- 

eiali ispirate dal governo fusci.sta, 
provvede oggi alla creazione di 
PUM fWPB^noM modernissimi aggregati edi 

lizi periferici, quali i borghi di 
^ Pictralata 1, del Tiburtino 3, ed 

Ò«M ' ha iniziato per volontà del DUCE 
W soUo sii auspici del Governa- 
usarne tm *. topato, la nuova Boryata Prtma- 

eroica dilesa del mlle che, per la sua ampiezza ed 
slampa dell’epo- autonomia, sarà una delle più im- 
ri starici episodi portanti borgate satelliti mo- 

romana del ’49 derne... 

stamane alle 10 Cosi inizia un fa.*icicolo. edito 
la .-Xzzi, Bonligli. nel 1938. dell’arch. prof. Giorgio 
. Tutti possono Guidi, uno che ha avuto parte 

enire . precipua, nello studio urbani.sti- 


1.0 Bconaaciuto ai alza da sotto 
le ruote e «i érlissa fra la folla 


Un nomo rlma.sto .■ieonó.'iclnio; sul eln- 
quant ano), vestito 'modestamente, si e 
getla'.o ì,ouo le rcoie d» un tram, a Pome 
Garibaldi. Con n lrablle .lanffue- /reddo. 


CO ed architettonico di Prima- 
valle. 

Noi non sappiamo se il prof, 
arch. Giorgio Guidi sia ancora 
vivo e se ogni tanto faccia un 

IN CRONISTA 
NELLE BORGATE 

Nona puntata detrìnchiesta di 

GIACOMO QUARRA 

giretto per la borgata dove - ha 
avuto parte precipua - ccc. Non 
sappituno neanche se le costami 
maledizioni degli abitanti di Pri- 
mavalle a coloro che li hanno 
costretti a vivere in quella zona 
abbiano .sortito cRetto alcuno, 
ma è certo che se lo ha fatto, .. il 
giretto... l'arch. prof. Guidi si 
sarà messo le mani nei capelli, 
nel rendersi conto di quello che 
ha ideato. 

Primavallc è una zona i.solata 
dalle vie di traffico, che .si esten¬ 
de sopra un’altura, quasi circon¬ 
data da una marrana c sita tra 
la via di Pineta Sacchetti e la via 
Aurclia. 

Nelle sue costruzioni, numero¬ 
se e di vario genere, sono con¬ 
templati tutti i tipi di fabbricali 
e.sistcnti nelle altre borgate, una 
.specie di museo, che va dalle ca¬ 
tapecchie uguali a quelle di San 
Basilio e Tonnarancio. fino ai 
palazzoni a dieci piani edificali 


l. ’irufiVKi tflln IWKl ;»ffllti): 

I. lii.NZtN'rt ni.i l’.VlL’ piri j| Il.S*,; 
2 APPIO (,>;i ir,|,> nu'.r .! MVITV 
VpAlillA. V.t.’il t'It '/II. 

-■ jr.i.v j t .li: ' : 

I. MOMKlìoroMPl OC.* ii.i.j*,): 3 Rfv 
lìol.l CtlIPirKI.M ,.irl Ilio llMVil; .1 
i'OlJ.KFKKKo roa tini (llt;',|; .1, TA.'-ll. 

HKP.TOVK ...a .'>s; iiltir,). 

;t. n.m i .SOO i»if;t!;l: 

1. ACll.U ron .'U;! (l.^;•,): ■> pORIO- 
SUVIO ron ;o (1.12 * .1; S >1X114- 
•SIUO. 21K1 illIV.i, 

Ollrf 4 II 0 fht- hauti.» ¥inOi U 

lanao M'.inaliir [..-r ti Idm hr i- 
litilf Ir -r/ nni: Tiii)i:.i-ial- 

Ura. I.ad.ivttii, tlttn'i. !*.»-iU' Tiin.:, 

P».-'olt. Piflialala. ri'rl.iri:,i, trqui ti-»- 
i.i-i. Il ta ta 0!:mii;a. Rr.'da. TihjCir.o. 

'la.'i ati-.'.', flir hinti" Mii.rralK lutir :'i 

100 * • In iirrnii- pirlirolarr irrra liSf 
'in.il'i i!',i sili.,Il, Vallv turrita prr urrr 
rapi.lini .1 1 ! ino*. jlU ftnr .li dttfmhrf. 
1 .lualmrntp .jn prriit.i irrt.i 4 ->f.iaalrv ai'a 
-r/ttinr ( 1 : S. iii-, tuiint la iptalr aar'i.i> 

mrat. <ii liMI v. r:iii ha r.i.p|iitnl.) t! l.SS *'1 


alleviare la questione, proliingan- P».‘'<'li. Piriialaia. rrri.ari:.i, trqui ti-»- 
do 11 134 Ano a Primavallc ma "'-l'a oi mpa. Rr.da. Thjc.rr., 

fAT.AC non ha intenzione di farlo. kh?;'’'; m 

A I A j 11 à * ' • ^ premi- pirliruiare ferri lise 

A voler fare delle proposte ra- ,,,, vllii.. lurrl,» prr a.rrr 

dicali sull.-! So.'-gala. bisognerebbe rapi nai.) ,! lll•l•, jiu rmr .li .liifmhre, 
chiederne la demolizione di una 1 .lualmmir un pmu.i irrt.i 4 ->f.iaala alU 
gran parte, ma come per tutte*** «riti.nr . 1 ; s. n,, imini la ijualr aarvi.ln 
le altre, anche qui non è po.ssi- - rtm ha r.i.p|iiiiiii) ti i.SS‘ i 

bile demolire. ■ -- ___ 

Tra le cose urgenti (c che pn.s- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
sono attuarsi rapidamente), è da n , -.,. 

.segnalarsi 1 edificazione di un - , . 

mercato copert»i, la costruzione * 

d> bagni pubblici, c di gabinetti ,,ii. ,, r,.,, 

di decenza, ristituzionc di un Rupoatibili Cari -rr M.»ii . .-rr at:‘v«ii 
pronto soccorso, la .si.slnnazioiie il,ll-\\p| ,> ,i, i,. ,„..;»tr.n: r.jiirai,,! 
delle strade io meglio, la loro rh, »'!»■ i,> ;u> n V.-. 1 , 


cui fanno parte rappresentanti del _. . ........i nel rendersi conto rii oncUo ciac 

Ministero, del CIP c dei Comune OHAM-MiTICi S C SA l P. OAMBUDI I TO^^^:LI .4TK ni GEdN'kRI USA SEIOUKSTRATI A S. LORENZO ! ha ideato. 

. perchè < accerti l’attuale situazio- jj j. i - Primavallc è una zona i.solata 

ne degli impianti e le capacità e II nnnn||Q llfinitn liì UD liHinillDPfl . « dalle vie di traffico, che .si esten- 

" iipi» ™ii« Bi «a imiiiiiiiif y|«|firin«a o iranira mnrip in Qiinsliirn 

nue lagnanze degli utenti per l’ir- nnlim un ntlinìrifl rifilili mnilll IIMOIB W II UUIIfU IIIIVI II» - 111 ^^IMlJlOIIMI U la via di Pineta Sacchetti e la via 

regolare e deficiente servizio di Q9 UR R J MR HH R « . . . Amelia. 

»» di un lermalo per sospello conirahbando 

La gravità e il perico'o che una , sì alza da aotto ” " tempiali tutti i tipi di fabbricali 

decisione di questo genere rappre- -e.sistcnli nelle altre borgate, una 

.senta por tutti gli utenti, t quali le ruote a «i eclissa fra la folla i i. . ^ *• - . - i -l . » r* l ,• L • .specie di museo, che va dalle ca- 

speravano di poter finalmente avere . . ‘ • La moglie e t parenti TImeSSt IR liberta - Prati, preti, e monache si tapecchie uguali a quelle di San 

denfe^'anche se's^rcércaf^^^ un .jomo rlma.sto .-ieonwcinto; sui cin^ servivano della ditta Merlini - Personalità governative coinvolte? j pala'zzoni a dieci piani edificati 

acherarla • dietro la cortina fumo- ., 

chp^frasi'di' denlOraSone ^ef^^^n- -sansue- /rrddo. Abbiamo annuncialo irn <-hr la squadra crtrwi m cAinbn» t.todoUi iasorali c li Poi. il capo drila Mobile ha ammr.sso popolazione della borgata 

fronti della Società ■ • “ (renato bruacamfnw l» Mobile are», acoperto un ingenic iraffii^ c-on-cKnav» apli i-iitui, che tu. ayerano che -m (ratta d, una che . ra. ^ ventimila per.sone. in 

, n »nii Qciia yicieia. . t^iuira clic e rima.sta bloccata proprio di generi alimentari, che. importali dal- dato •! latte, t.co lutto. Nel cambio, fa- «enti il codice.. Una di qiietle faccende _ ^te residenti nel luoco eià nri- 

La nomina di una commiyione di , anteriori aisvano per P" ‘ie-tmaii ad i.Mìt ulilcco il mio jsuada^iio >. | clic non li sa bene *c aono o non aonoj 

questo genere, dopo che 11 Consl- -o- dj. bc"'ficenza. reni» ano intere rirendiilil .Aldtiauio rbicMo di che iililiili ai Irat-I reati Quanto alla morte del Merlini. Bar-j della corruzione della borga- 

glio Comunale ha approvato la re- «■“^‘‘filare . «II* boria nera. la„r. La vedova Merl.ni non ha prer.- ranco ha respinto ogni responsabilità. »a ® in parte affluiti dalle Vane 

vota delia concessioiìC. cutstUlIlscc un mar o, t n n^r* V*?r ^ , satn. Molte p^^^one. abitanti o^i pre> 5 i f .Vni lo abbiAmo iratiaio benissimo* ha zonc della Citta man mano che 

un vero e proprio tentativo di esau- *‘''Ki(--ndo a.le piemjre di numerose per- \er.io le 12.^0 yil altro len la .V|uadra ,|,| ,i, via «iei latini, ri hanno detto. Poi ha ausiunto. ron n.mro grande RH edifici venivano ultimati, 

torace il Comune 11 quale in qua- altorauto. si . * Mobile Idrc.ne d, «eenl. .1 romando di „ 3 ,,,.„r„,„ la M.rl.... era Ire sopore: «forse, «e non fowe morto, lo ... 

Rà di ente concedente è l’unico frettolosamente, dileguandosi oun eros. fun/.onart. tra . qual, .1 din- a,sid..amen,e da (rati. prrt. e avremmo rilascialo qnca manina, insi. me i nUDVe/’/.. 

mao” , *'«■• x-)-»)-" K t'i ' ."."iis: xf■“? ;;vri';',.v..... k. ........ ■' )»)"“">'■ 

Inoli™ <,ue.to ilmpro..vlso bUo- ^ •mi.,,, «-I -r. oli„p,. m,,|ì,ì. ì. SX” 4 '"s 'l .. '' .,,M. S... ropiisrolo del prof. Guidi dire: 

gno da parte del Ministero dcIUn- ^ £‘'"' ‘'V ‘.“'‘L ■' i'®L‘’re da noi interroaate hanno avanzato .mesta ~ Dal Piano Regolatore della Bor- 

riustrm di accertare le Inademplen- un» «rande (olia ha assistito alia dram- amenrano (<)n Kg. >.pnt barilei veniTano Dichiarazioni di Barranco ,tfot.-i'- la Poli/ia informata dei traffici Rata .si è dovuto e.scludere intic- 

ze de.la Società dopo mesi di pa- ";„“'’‘^„;;,Xr‘h«TeWona^^^ Sr’vVm"L\'*Dm%é': Abb-.-imo la-.r,a,o le ..a . 00 le idre 'he . Merlini «voìervann da circa dieci ramente il nucleo di COacKe ri- 

lc.se disservizio e dopo che i! Con- emc..onatuslmo. ha telefonato .subii al Pr..,iden/a del ot n-iglio alquaulo mnlii-r. tetti», -.tiiic-in. rila. ronvinia che «, Ir.slti di merce im- roterò per gli sfrattati, pa.s.sato 

sigilo ha già approvato la revoca vizi', dei Fuoco, ma que.sll sono .«lumi via ; .Sicilia. ■ -k-i. trallici che non «i -..i bene «c ,iatio portala di contrabbando, ha -obito agito in gestione dai governatorato di 


co.siruziom-i. 

Imitile parlare, dei di.-^occupa- 
t) di Priiiiavnllc; la morte del 
compagno Tnnns è recente c, da 
alloia. la situazione nnziclic mi¬ 
gliorare è peggiorata. Imitile 
parlare di tubercolosi, quando le 
refezioni scoia.stiche .sono insuf¬ 
ficienti e la gente vive, fino a 
dieci persone in mia stanza. 

Ma dì tutto questo ben pochi 


Rtspoimbili qio>»nili: iMf IS » rifi-n» 

I Ihtircellularr del cicemt U ri n-on* i 
ria>: 4 la a luo.li M 

MlRIKIir 

igil-prsp .)■ -P: jI!,. i.s :n Fed 

Xetponiibili fiovanili .li -et. «Ile 11 n 
)V.i. 

Rigliit: r.'-;. .pv ri.|.me d: ìm. all» !7 

in F.'.l 

Riiponiabili Itmminili di Roma * dririgro 
all» H'i in I p.i 

fostelegralonici: ; f.n.np. in i-cemMei gpr.A- 


sc ne accorgono. Sembra che fai- aib is..-.i> alia sci. (’cIìa (tu fap 

ring. Rebecchini abt>ia letto sol- it'Mriri) 

tanto r.-Ultorevolc opu.scolo de! .Militare: l.a C'llul.a del lifn:n m;!i 

SUO collega Gnidi. I.*7 -s''' -o-'',r.l:nyii all» 17.W , 

F' F A.l*r • » I .ano IV \aII. 9t 


Per a.ssoliita maneaiizu’ (li spa¬ 
zio, rinviamo il .servizio su Valle 
Aureiia. 

Àcilìa chiede l'acqua 
e la ricos truzione di casette 

Una con,missione «li lavoratori di 


• ^ .a • .!»• _• A • • 1 ^ t-ziin AVer igi 111 >.^1 Vile tll l u \ Ul al l ili 1 U 

1^. ultimi tempi da. Gemo Acllla accomp.ign.Tia dal rapprc-sen- 


Civile. 


Cànio Militjrt; I.'\ (•(•ilul.i HpI Lfn’o m:!i* 

tirf in r.un'*np »:r.-\f»r-l'.naMa ntì» 17.V» m 
fVtprt/i.ìiP L". Vn«trp 4 -IpIU ViMf ,lL 

Pinetlieri; il iiru(i'."> (<uRi;ni«*tA «He |5 àUi 
tiri in vis Bitit» 'IT». 

Statili: l’omilaii «ti rrllula. «nmititt amili' 
p dell^ ftun ni*i**inni mt^mf tifi 

e itt*.;!! atte ore 17 m 

Contenitori: aIÌp in W. ppf li 

prFtfHfii:on<. che (àira (muti Hi! rnup. I.imi, 
iWfjr. Hrili r.lM f* 

RIUNIONI SINDACALI 

AotoiftrrotriQvieri peniioQill, or» lO 


. ,s , tanto della C.-ìiiiera de; L.TVoro si è Ra-hk i.> P«pn.-iino \n. 

popolazione della borgata recato ieri al Comune per prospetta- racchini:' r, nvuto .hr»!i.«b. d.bji»,,. «re U 


mrnirf 

rQAciull 


irò lA ama .ìirriio : i rraonr vuiii|ir 4 cu»i i n* o i ♦ .4 II D ri ia mn. i-niciani i quiKiaM i 

<la noi interriij^atr. hanno avanzato questa Piano ncgoialore della oor- ha dato a nome OcirAs-o.ssore coni- mrm j>fr f^pii allu io prft^s() ìi 


Dichiarazioni di Barranco ,,,o(,)ì;; i» r,,Ii/,a‘. mformau dei traffici Rata .si è dovuto e.scludere intic- petctite le .solite u.s.siciir.-izioiil. 


(uift bbnft v«\r,. 

)(> ia tnfl«alra 


-•‘^r,aUrs^mr‘h«Tebfonato T «Vml^ « dX" .4blM.-.m.. la-.« -a,o la ..a ..... Ir dice 'he . Merlini «.«igevano ,la circa dieci ramente il nucleo di rnzelfe ri- 

.. .onat Lrsimo. ha telefonato .subiio ai _._ii_ n .. _ .r....vinta vhv «. tratti .t. merre tm. COI cTo DCT sli Sfrattati, oas.sato 


I pitpularr. 


d'autorità della concessione. leRit- quando ormai tutto" era Onitd 
limano il dubbio' che s; tratti sol- .. 

'tanto di un tentativo w extremis 

per l#npedire che la deliberazione ‘‘a 

'fodio »«llU «tarla del F. C. (b* del- 
del Consig.io divenga wecutlva, canroeati limedi alle are, 

(Ed M que«lo proposito ci sembra ona rlnnton» 

per io meno strano che nnò a ieri . eh» «aià tenuta 9si r«Bipar«a O'Ona- 
Il Sindaco non abbia, ancora prO\'- fria. N>«ihui« deve aanneare.' 


Iiilte le persone che «i troraraiin nel leciti o tilt cui. .Siam., an.lati ilifilal. all.i nella >|iefait/a di (are un bitnn colpo. Roma aH’lStitUto delle Case Po- 
magaitzinn renitano fermate. La Polizia .Mobile per a.erc pr.-. M.i la l’.i- Od., timo eli# enti rctigiovi ri«chian<i di polari, che comirrcnde 110 fab- 

tnollre procederà al termo di tutti coloro li/.ia .•Iiiuva nel ri-rrlM>. evita di ri-p.in- o-erc «•ouirolii nella {«r.-en.l.t, tentenna. briCatì. 240 alloggi e circa 1.1.50 

che ' entravano nel masa/.iino. nelle ore dere alle doman.le e-ita e for-e. per ordini ncetiiti dall'alto, abitanti, e che per la sua struttu- 

incee-aite. ignari tij quanto era accaduto « .Von (io—laiu.i dirti nulla, dictii.ara » prepara ad in«abhiarr lo -^.anilalo. Ititl'altrn i-ho aflprentc aeli 

per trattare acquisti In serata, risulfaraoo Rarranco. (wrctiè -iamo appen.i a| -*•- .\rrivrreino a -anere la verità? j-._ • .. /-.--..i 

nipmaì raKa m»(ii HMIa \(nh t» !» <»rii»ntl rAnHst riittnn <ti intln-FinL N» ci ^««nti \«»n t\»f nutt» t»rt «t e T»tflnA » k» m» 4 . OQl.rni CrllCri IRlCfllC) c SOClolL 


vedLlto 5 Iraiimettere .ìa dplib(*r 3 -l i _' __ _ _ Jti» Mari* Dr .\n|:Mì. .4lfr**dn Ot Ad- dirrmo rfiiaramrnfr ». 

geli, fratello della «ignora Merlini e la 

' ■ "* ~ .asassataa^saag^s ~ .. moglie d. questi, un altro parente. .Au- — 

V/S/TA D’OCCASIONE /i\ ASStSE TORC/A l) 

■ ■ ■ ■ ' Libero Ricotta, Paola turno. Giiisep^. 

. Cè. Erme» (itero, .Attilio Righi, tiiilio ^ 

u. A ■ ' ' B ■ I I ^ ' Reggiani. Biagio Brofrerìo, ..Alessio Ca- aH M 

Lydia Cirillo conforta Avvol 

-■ ' . ! interrogati ad uno ad uno. Data la ne- 

I II • I fl I resaità «ii accelerare le indagini, la .'iobilc 

omicida dol seduttore nm 

. ^ De Angeli era interrogala dal _ 

' doti. Macera, il Nlerlini. che «ì trovala 

_ .. . .... . . iD camera Hj aicurczza. veniva colto .la ■ . . —la..,.. 

Sentiti altri testi si rinvia tutto al 10 , 

Sgraziato ne era da tempo «ollercnte. I. e- _ 

' mozione deH'arrevto. j| fre.ìdu .Iella notte 

... . . . Ipartìciilarmenle sensibile nelle camere .li f_..j . nianitia alio 

Alla n Sezione di Assise, ieri tra 11 sto poco prima della tragedia la don- sicurezza éhe », trovano nel cortile -Iella p am,«iip n 22.Ì la 
pubblico, che afToLava l’aula ove si na e i: Saffioitl in coUoquIo. all’estre- QueM.iral r rhi«'à quàl. altre carne eh- Ma con! di 3 mini « 
svolge il processo Rotondi, si è fatta mila del mur.cciolo che divideva il noi non eoan-ciamo hanno provocai.> una vev'l-.ira della mnd 
strada improvvisamente una signora, prato dal viottolo. Que.sto viottolo è crisi. Il commerc iante è -tato portato nata " imnnidente,neri 
^ giovane, bruna, vestita elegantemen- quello che congiunge viale di Pqrta n^p, h^i ,i„„ Barranrr. e adagiato „ „i„,,rico D un 

te con una pelliccia marrone. Era Portese con II Viale del Lavoro. La „„ ,jirano. Un medico della Polizia ^ oLcina ha 

Lydia CIriLo. che.veniva ad assi-fe- affermazione dei testi viene a acal- u, „r„iato i orimi <oecor»i. Poi. ag. 1 ^.ihI a 


V/S/TA prOCCAS/OJV£ //V ASS/S£ 

Lydia Cirillo conforta 
l'òmicido del seduttore 

Sentiti altri testi sì rinvia tutto al 10 . 


ormai nelle mani della Mob le le seguenti condì, eiutno «li indagini. Nr ri -uni. .bile Non per nuli» ieri il « Tempo > ha «ne.s. «"ii.rni criteri iRien^i e .izcioii. 

persone! Olimpio Merlini. abitante in via re«pon-ahiIiià le accerirreino ri -uno -u Ir mani avanti, arterntan.lo a 3 co. non COtlVCnU’a inquadrare il! Uno 

Scali, «li S. Lorenzo "T. la moglie di qiie- istitini relìgur-i implicati noi traffici lo lonne «he tutta la roba andava in. .studio RCneralC di Sistcmazionc 

Jti, Maria De .Angeli. .Alfredo De .An- rfiremo chiaramente ». Rahania. . - urbanistica della zona, impronta- 

geli. fratello «Iella «ignora Merlini t la ' lo a concelU ben più moderni, 

moglie di queiii. un altro parente. Au- “.■ he casette ricovero non vcn- 

torc/a umana /n v/a flam/n/a, 255 S£,'’ifd;vS‘‘“r,lró'V'vrLn„ 

Libero Ricotta. Paola f umo. Giuseppe. _ ' ® '’l S®"® 

Cè. Erme» Greco. Attilio Righi. tulU ' tuU ora accogliendo i 1.150 abi- 

Rcp^ianì. Biagio Broff<*rio. Alrs-^io C*- V 'VV tanti (che con il passar del tem* 

meFìoi. . . W WoaI fPD I I VB MV O'DW b® sono divenuti 2000 ) che con- 

«ostorn tradutt in Qiie- Bg Sm B B O* aBB Qg tinuano a campare senza gabi- 

stura. rinchiusi in camera di sirurezza e » W «■«WWW* ■■«■■«■ ■••«• netti, acqua c stanze abitabili, 

interrogati ad uno ad uno. Data la ne- . con rumidità chc tra.suda dai mu- 

ceszita di accelerare le indagini, la .«lobilc__ B_ •_ B_ ■ • • _ • .a-i «_ 4 »..^ 

nittte. Trenta nainuti dopo le veoliquailrii. una bimba di cinque anni E.*:.sc rappresentano il 70 per 

mentre la D* Angeli era interrogata dal • ! . Cento delle co.struzioni della bor 

«loU, Macera, il Merlini. che »ì trovava ^ , Rata per 1J»41 alloggi complessivi. 

iD camera Hj aicurezza. veniva colto da Oltre ad essi furono co.struiti dal- 

un attacco di < ang'na pectoió»». tl di- Llll altra piCClDa CauC IH Ufi UTaCICrC ri.C.P. altri 195 alloggi dì vario 

«graziato ne era da tempo differente. Le- -stile architettonico-, con un to- 

reozionr dell arresto, il fre.id.i della notte .Altre 55 baracche 

(partìeidarmeote sensibile nelle camere .li ie]-j ' niaiiìna. alle ore li. In via Tona, abitante in. via del.a .Ma-."a- rarwltfnnn AIO allnvoi e le 7 na- 
aieurezza éhe », trovano nr) cortile .IclU P ammia n. 22ì. la bambina Ti de nella n. 78-A. ver.so e ore 18.-». è 

Questiiral r chissà quali altrr caii«e eh- Maiconl. di 3 mini, .sfuegita a.la sor- caduta sul c«rboni di un bmcicrc. "^nno COnirjDUI- 

noì non eoansciamo. hanno provocato una vegdn'iza della madre, si è aw;cl- rimanendo anch'essa gravemente ^ 0 *tltuzlone di 132 nuovi 


A fili la vittoria? 

Ecco Uìì altro elenco di prujipi u zltnici », che .vi sono prs- 
notati presso le edicole per ottenere uu nnincro maggiore 
di copie per la rii//u,sio)ic sprcioir rii oggi: 


torc/a umana /N v/a flam/n/a, 255 

/ ~ 

Avvolta dalle fiamme 

una bimba di cinque anni 

Un’altra piccina cade in un braciere 


cise il suo .seduttore. - ne di aver reagito aU« proposte amo- portato al Pol.vlKiiro. do'v però put- 

Entrata nel pretorio, Lydia drillo, rose del Safliotti. proposte che potè- fi-^ppo. è ginnio cadavere 

ha sorriso a Ro.sarta Rotondi come vano e.ssere fatte so.o In un luogo 

per incoraggiarla. E durante tutto II solitario, non frequentato da alcuno. »C«iir« o innocvnie r 
periodo in cui è durata rudieiiza ha L'aw. Alessandro Coccia è stato Ieri - mattina, poche ore dopo il tragico 
seguito con attenzione tutte le te- l’tiltimo teste ed ha affermato di aver avveaimcnto. la moglie del Mertim veniva 
stimonianze: forse le sembrava di stipulalo un contratto tra il Saffiottl nme.ssa in libertà. Con lei venivano rila- 
assistdze nuovamente al suo precesso ^ Rotondi con cui l uomo si ■ in.- «ciati anche altri fermati, in pr:m 8 lu.,go 
poiché ogni tanto st rabbuiava in vi- « sposarla e 5a donna prò- i parenti. .Si apprendeva nel fratiemp.» 

■ so .Alle fine dell’udienza s* è avvi- metteva di ritornarsene subito dopo chc anche gli altri fermati -arebliero «iati 

.cinata alla Rotondi, e. «otto lo sguar- nozze a Palmi Calabro, dopo aver- rimandati a casa entro oggi, 
do compiaciuto "del comune dlfen- sborsato metà della dot-. leii «era. n .iamo recati m via .-««alo 

sore avv. De Slmone. Uha abbracciala L'udienza é stata rinviata «I 1# feb- éi .S. Lorenzo ?r. a parlare con la «,- 


■><«««' JospenjWRe fel lanors 7 uii’Tutob'uT'ii 

:. r™%«pe'’nr«ÌpS?„dV';n°’f.?;'^ negli uffici e officine *.I.*.(. «•' « » 

do le fiamme. centrale a Porta Cavalleg- 

”.'7* La bimba ha riportato uittavio , . , . Rer;. 

ustioni a<.«al gravi. p»r cui è stata D»>na.ii, m l.itle le offi. mr. .tifici e de- r» t • ' i 

ricoverata all’o-pedale S Gi.-como e ' d' aafofrrrotranvrert . UlIRlGnSB SI 0110 lOCO 

"'P*; si-idicato marihllo In .10 .» orni «p. olieranno il lavoro per un ora. _ 

* Ùn'altra ^imba. di due Inni. S;Hia è il primo au» d. prole-la che P" quanto Si sìa preS-Sato, 

«ara effettuato dalla categoria per la man- non S! C mai riusciti ad Ottenere 
<■1® cala applieaz.innr, da parte delle az.en.ie una Via più brcvc di COnRlUnZÌOnC 

-3 Convegno prov.le dei 'eduli 4 : ... 

""" derMMIR e dei femigliarì 'loro' .‘^fe*gcra"méntr"no""è P^r percorrerla con j due servizi 

^ ràrlii»rt «’hf «I SinHarato B*pf*>na1r divergi* pUDDIiCl ^Cl SI iITipjPgrt pjU al u"* 

’ii" Opffi alle ore 9.30 si terrà nel "* «er'iiio dì fare »o<pendere .1 -ervi/io quarti dora). 

"”® 1 ...—Il -a-ii-, VMioferroiramTiae.o Sembra che per costruire una 


mormorandole parole di etmforto e firaio. Ruota Alerlini. E* nna milanese, .■.ime d 

di solidar'eta defarln marilo. d: parola «pigr'ata. retto 

.- il Viso deLa Rolondt. sempre cu- PROCESSO CERASAM mtelligenie. o molto furba II «no volto 

po. ha finalmente sorriso, onentr* !a ' “““ . fiordo era sereno senza lacrime, 

. Cirillo «1 accomiatava un pò com- MmmjllMtl i ‘ u" *■' '“V 

mossa. Tutto l! pubblico presente in D UHI H Ul 10 U I It 11 I«*_«he eompravo e rvendevo. M. tutto 

■ aula ha secuito interessato questo in- • _•_ _a_*,t reg<>iare_ 

-contro tra le due dorme che ucci- 1 MIIOI rOimpatatl cosa ronvistevano . .,,or com. 

sero entrambe 1 ! loro seduttore per _ Jv**'*»’*,"’'' « lo pren. 

ragioni di • onore » devo latte u, polvere da eeu * i-tiliiti. 

Ieri dinaBri aria III Sfanne della Corte mandavo il latte ai grandi «altim.fici di 

st.moni hai^o àffe^am d al^r vi- <*' «>®® comparsi con Silvano Ce- Modena. Bologna. Milano, che »r ne .er- 

Stimon, nanro airermato d. a^er vi imp-ju-t. Panrellt e vivano per fare le mortadelle farcite Ri. 

• r -—; Troini, ttnli loti visti di ben tre rapine_|___ 

■ I M w y-- — . P«>lch* era assente uno det roimputatl. : 

’ l M l-l.j I» |j 1. A ì Uario De Scalr‘. il suo difensore avv 


br.icicrc ^f’zzine del G.C. hanno contribui- 
avemevite *" ***'* costituzione di 132 nuovi 
1 è -stata alloggi. Insomma le 20 mila per- 
gluriicata sone circa di Primavallc abitano 
in .5.77B vanì In media 5 per stanza. 

Per andare al centro delia cit 
I tà gli abitanti di Primavallc han- 

I 8 ¥ 0 r 0 no a disposizione, un autobus, il 
_ _ 2.34. che li collega alla via Boc-, 

•T.A»C» ^ •*' filobus 1.34 con capoli¬ 

nea centrale a Porta Cavalleg- 
ger;. 

.ov e,. : uua1r.osa si può laro 

oie-is che Dft quanto si sìa pres-sato. 


Trionfale \ . 350 

Campitelll , , ' 500 

Salario . . 500 

Appio Nuovo . 200 

Primavalie . . 500 

Esquilino .... 500 

Tiburtino . . 450 

Garbatolla ' . 900 

Ponte Parione . 60 

Portonaccio . . 100 

Trastevere . 300 

Ponte Milvìo . 300 

Forte Aurelio 150 

Ludovisì . . 300 

Laurentina . . 80 

Capannello . . 100 

Pietralata . 300 

Torpignattara . 1000 
Tuscolano . . 500 

Cavalleggeri . 350 

Colonna . . 300 

Prati .... 400 

Valmelaina . . 200 

Italia .... 300 


San Saba . . 200 

Latino Melronio .250 
Collula Università 300 
Appio .... 45.0 

Nomentano . 200 

Casalbertone . 150 

Ostia Lido . 50 

Scuola P.C.I. . . 300 

Monteverde . . 300 

Macao .... 100 

Gordiani . . 400 

San Lorenzo . . 500 

Casilina ... 50 

Flaminio . . 300 

Monte Sacro . 300 

Celio ... . 300 

Testaccio . . 600 

Quarticciolo . 100 

Cellula l’Unità . 300 

Centocelle . . . 250 

Mazzini ... 200 

Fiumicino . • . 50 

Acilia .... 100 


N 


Conveqno prov.le dei reduci 
deN'ANNIR e dei famigliarì 

Oggi alle ore 9.30 si terrà nel 
locali della Federazione roma¬ 
na del P.C.I. il primo Coni-e- 
gno provinciale dei compagni 
reduci déll’-AR3IlR r dei fami¬ 
liari dei cadati. 


0.1 on»i<. ni lavorc 5 ima. compie dei giri vizio-si e 

. 1 .)p‘». 

i hr il StnHiiriito Br^ionalp pUDDfici SÌ impjpga pjU dì trc 

la di fafp ««xppnd^rr tl ««rrTi/iA QUarll dora^. 

^nTofrrroiramTiar./v Sembra chc per costruire una 

-- arteria, chc da Primavallc giun- 

LOTTO - r d».#4n. .n i' .. 51 »! V: V., V» Via dcll'e Medaglie 

fizrvai: I L.f.a!, . •fr.,»ra-, 3 » al- d Oro. bisognerebbe passare per 

i. II . 1 ') z»1T» rh.»-*a 4 . .s FIt» «j'I» via l'oste estensioni dei Torlonia c 


Imminente ai Cinema 

SPIENDORE e BERNINI 

1 ii2ABiru5CUli__ 

nok: 

f BYHOn 


[ r*«;ii 3 i ài la», #] ir. I» nia 4 .' 5 ri 3 «» <ej qucstc zonc sono ~ tabù 
I. rr«;u .. I Momentaneamente si .potrebbe 


Pie CO LA 

CRONACA' 

KOI ' BOMLIICt • rniBàtO - $ ir- 

laièo. — Il «rie »; 'ava a!> »r» AMI » 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


BcrIlPgiMl ha ch»»to 1 rinvio delia c«u.»a R 

a nuo'-'o ruel 9 . dato rhe il «uo difeso era j H HB H h S I 

a R'glua Oneit tn «tato di coatrlzionz ^ 

■ ri(v> ?on 'a ramlcla di fonai Ma li ) ‘ - 

prfi Sciandone ron ha voluto saperne i ■ ' 

di rinviar* la racsa P*r deliberare ha “ : 

atteso !* «vr* 12.30 ed ha deetro di atra!- , PBIIBC * .rasi rh» ei «i'te» 4»e:.!»ria • 

cl...r- dA' prore<«> la parte rlguardinie raavin ' atfnPCna "" * *• U**' • 

n n- S-a *l e di prtweruire 11 dibatti- TUno DEllà OTTi DI IONI 

m*nto . . * — Irti Bpr» lut avuto luoiro - 

QtB’iio Mario Fgacplli è stato chtBtn»* BirOppra !• cclpfe fA»k >ne di Umberto Owr- 
to a d.porre ed ha iniziato, affermando «*»*“ fo» '• rappresentazione di - Ao- VARIETÀ' 


•ai4o — Il «e'e «• 'ava a’> »r» « «O » atteso or* 12.30 rd ha deebo di su-a!-l , PRIME * •”* rk. »l «k ten 4«e;.i»ri« • — VILLE: | Capii); tiiVli. — Cagrtaita: La riVel!» 4»1 — Mtfzalckl: Tet* M gr» 4Tu1;a — Olpa- 

fra»»»u tl:* *.-» GSó '**' Pr»>--e.<«> la parte rlguardinie racvnvm-. ALL-nrCttM — "" '*• U*'" “ ’ - «CCOW " Cagraaiehetti; Ia ribelle f») «.è - pia: U CiiU ai3s - Orltf (li Fahà e i 

•oaETTWO MNOSlàflC» - Mi : #v«-h, " *««-niire .1 dibatf. ha^avum luogo Ifi. Iweaiar. ,e* Wvvva.z, _ C»- 40 Wreai - ptfm.».: Ter Hi la 

». fz-aine r. Vat: .eli 2 «ani: ,.»-f ® Fancelli e «tato ehiamo- Afi Oprr. 1. eelebrorione d. amb*«o O^r- ’ r,f H «r'^ri. n™'1 oT*. “a è a‘^’^7r.za* 

«TifiloifiBIM 1 4 ? * affermando ài "Jl" VARIETÀ' Cala I. lima: i, tristi - Ww- V."r«. rsJyj'Jl 

•OLLETTOW «TtOlOtOBIM - lei,. 4. j, ,ver zelato il Ora.anl deT lil^di «i^a ‘t***»»* '">*? » Va I! Sj», li; Fifa » irezi - Calww: U .pi ata 4*1 - «lìriaitta . TW - e«U- bo» . _ Itale: 

ter ava» 1.3 10,2 Wua* -9. Tara. - 11 . «*-.»,* ranm» perrh* glielo aaggert il poi- - UTIEW I. «1 Uje’M - ! - Cerza: I. »>««. .ra,«ai. - Cri- Il 4, F*«», e »,r.*U - In; 

«àV* “«‘ r* r.* i-V ni .vjeat-u.tTtro rhe fin da'Vinlrio della e^^mÓ^nto lOTISmi- e.*?, ri» . Sia r-, r..,.,,;* tinllt: U .zr-i.s. -.-**1. Deilt Ttlli.: tiaeit# a W.uai - lialta; Ui B.U e I 

I ^ ). ■ . , "*• 'V '-■'* ***’^* “T* ****" di mmlrraere ^* ** .^^_*" 7 ^ - là rEllICE: r«a> ». * ST, li ,,r«p«!» j F---. 4-1 - Dtll» Natchert V»as- IO I*lr-jT - lirtli; • .«-Mv-aisi » la-ile 

ga.I. -4. (»«>«>a«. -t.tl.r, - i: eon erivi d. ^.mo, »l * abbattuto ai «ro_ct ù.,: !’a.-y-. a Ma* Da». Pravran. r.yta, i.saì, (*!*>,«» - Rat, 

«lo-o ^.batterdatl TOtne un ^«»e^^. e bllawk, roBp.eaalv.mente p^it.ro d la ^ ^ ^ .4,’ R:..d - Dalla T.tf.ri. Il r^t, a. B«-e, Il libi» 4 , 11 . ja^la - l.kinr U ir»«!a 

ni «a na nnrar i . .. .. r t-po " di al'esttmen*o offerto dalla ^ * SI» 4l! ««ava 4.1 Krealii* - PIPI. - Oitai: Ter -b: ««..va la raan^a - E4ei: «hv-c» - lalirii; filiLrai» - Sala Ua- 

* P’.ta W’e r»r » r *r. 'tram'SSIatro dJUìU'T del T,l.uo. J Mato qielV, .«ug- «PL a Sin- V*!,. »,.pi ^ 1 » Il f.,i,«a. * i. »:,va^ Vz r - Hata: U .,.-.4a 4*11. Vl.azta - lai... «ar. 

„ P.aia, A*.».» ., l»*i^e F«l. .Era, 4a. Pi- *f • . '"“I**™ aerifo dalla triste tradizione cioè tm- ’-tA-f* — TOLTTMO: -.ri nt. » Sia: Irr» ‘ 4: Brn*f»a» . Frt.st.*f* «*!»ag|e — fharita: La r.tu n<a — Sartia: L» Vav-à» 

e fà* *ia 4 »I* «* r’ 3 * 1 ’^ ter* T^o-TU^^venSs^'w^a^'oe; perniato sulla popolarità d*l due o tre L rt"sl» — PàllT2^/:ia Var.»t, » Ma.jtarsji: U riVU» 4ei — tiealtìtr: Il a**yl: 4 Te 4i IVire.- — Saatalla: Siit»!, — 

jJ. .■ f - • • • ., 1.-0 rb-amare no medVo »»r lacrerta ptihefPAH interpreti troacuronde lutto 1 ! f f* ' - SOPEBCBEMà: »:.*t* 4 )>.I« ' tia-L" T;aVrIa«- — Panna la «inr.a 1^]n<tr«. I, ia»»i 4 )re - Stalian: Ut BaVa 

n. vm> . n . v CatJl; ««to X*! nostro fa.=)o. al trattava di I.aii- i’*:».-)».!» * Sia I."n« 7 ,.« 4i; ,ai 3 >;J»i f’il »a»«*.’ - F a aiata. Pt»f-rv.-* U., , |o |,4r«ii _ Triuaa: «^regaèi-ati - 

rUMlCIa DI msB flaaiitv; T.- mento d*J «uo «tato Intanto a Al Caprv ^ Chenierl Frane. Sa.-ehl e B*n. jr.f » | .a-n - Pai,ara I. 4e':. 5>tr. Va- Th„„ ^ ««erh. *r*..la - TntM Igrtia: 

Tvo!» W. Ptah. Tn*M«l. » A.ir». VVr'i ne,. v**t!t-» eter.ntem-nte ron un «^p- rtart^ì. tutti Impegnattsaiml a CINEMA r*' ~ «•» “ Il 4 *’.Si. ».r4. - Tn.ai.; A!*», a», «ari 

- V. - t.kC.» »: ». War.aiia porto eoTo* eammeDo. sorrideva e scrnm- jrt v^o ptù o meno fr»^ . . »*»rin.#»n iPiataaa II Tran: Un 'arb - Sallaria. U 4,5 Sa4 - Tiftaria !■ raate 4, Fju.z 

. n;d 3 :|: ?.Tà À R fstà M. Triti, blBrm r^Tiflt unm bell* r*otza tn scili mervl foe*!t n *^i**^V — Hhidif: | Ik.ijrke di <k,Tf-f - Ci 7 ^ttfl!è: r*. 

Mitai » ?l; ?. IaUi (]»i^ U pubbltro* !* bel!* I-l- In i>srti<*Al*rf Bbb!*TiKt Bnimtr*to la " » liigfl:# ìt^ 4 ifii« f t%T. -* Alla: |! 4#!!» 'ni!;h bitlit CvtBrt: IT ra*. 3 > WAwlO 

Crac* l*. ». Teaitelli l. » za Trevi » ». merz-ora dt attesa be1*ia.»im, voce drt’a Sarchi perfettamen- a»r» i" tevkj - àabtKiatarì; I! ,:i4ie«.4i E«»*» - Wlai >va|.a4.rai- Upa- àBIT. Kv«^A — Ore lO .t’i: Otri ina»i li 

li:''’.” *• '“l***^*- i» ** Tro n. non dava «e.n! di rrnvenil fe a posto nelle vesti di Martd.’en. e 11 Per rii «,«» it 'as-inila: La tiSelI- sei ,■ 4. lalfe IO A»* I3jà: Ur’...4:«aa: r*a,minte; «La Wil- 

lagila, Casgitaiu. Caiani. ». T»r U,”,sa •>. i inSn. d*etiA forte nliem dato dal Franei alla pan* P*** * àrcakilaaa- Uvtraing !»**.»r*- Eleviti j — liins' Itvesia- «1 Bravile - Iris: j ei.ria • — II.IO; Orcà Cetra — LS.-TO: 


i 9 «;:i v.ia .. ■ ■ 

PàlMlCIa DI TDIsB 


Fiaaiiiv; 


raltr 
1 .:^ Tl- men; 


la.inag ir-, «WL•«e•À•• fP-«A 

Itgila, Casgitaui. Ctlaiia. ». T»r U,”,sa •>. Pi’lv® "O 


pia Farai!.- 42 ’». P.v 4i Maro* ài.'Tta^ ve. PV« Sciandone al è Infine dertaoj^^ Oermont 


rinviare la causa a domani. Ottima la direrlone d'orehestr* affi- *’e* 4i ir.Ajf.. -- latra; Art.. 4 ; »d^, 1 ^^ —(Aita rsSiti. r..#p n, — Mtttiaa. TeiU vta eaV-, _ t; . UiL «.sa eeomài ». •pera 

data alla rrande arte di Anton» Ouar- àtlaita: 1; ,ie fij, eriSe — lltaaliU; U f priaiTer» Ntzrìi»' I -.jgs:«t»i«ri — :i la at> 4. G. satt|vree — 21.10: Orrl. 

*’ quale ha avuto, tra gli a’trl me- vrve i- _ àzpistn; Pj»«;«»e tei- NatrapalitM tale;. - ■«(•rat. {.'ateraa ar- Tla,t: Ir.kava - 22 I fraa4 nn~-re.r*iì. 

BEvC MBB ^B ’ riti quello di ««crnltare ron insuneTablle ’»#)•» - àarara: llnmi 4e. «ari 2e! Sa4 «».□;« — ■«(araiastea; •a'i A: Il leTrer» BETF, A7.DABi — Ora n.?0: .Sifaen. et- 

Ami I ■ ‘ pertrlò. buona patte del difetti di «mi e -y àaaatia: Pa««.«.<ie .eliar jia - lirktnai'.'f' rài'iv*; «ala P lì eeate 4i Pe«ea — tra la eatte — M.IO La fa«»*ai 4i Parigi 

■ 161 BWitME IEMB piena *• ponttur* L etera. «r 3 i..i,a — laraiii L’ia.«...,nrr — iBaita Miria Maveae-» e .» 3 -pilì — ffavadaa: — I7; • taire*** lib«-« » — 20.32: • Be*e 

—Regia ceadente. coai le «cene, I coati»- Iraitazaia: le knarfce >-A.]I:e:e 4i b»»er —j tireatiirt tei TTvaa ag — Oaaat; P:f* a areaa Mar;#», «peretta. 

Dinanz! alia I Sezlocc auppletna della m! t -otto n reato. _ _ _ _ _ _ _ __—v.-— 

irta di ssf»«* al è coBciwo lert tl proeei- Orande ottimismo e. Mela dtsp«v«tT»oe 


•tarara: v. S Ftaice,re a Riga 121; a.ii 4el- * rinviare la causa a domani, ' CHtIma la direrlnne d'orchestra affi-1 

la Stala 23. Naiti. ». likau 11; • Vti's- 
Bilt 115. Esqailiat v. faiaar fi-T. ». Re- 

giii G:a»itaa Btigar-.a 72. v.u Ti,;,»r:* 

Ufi, ». F.ais. F.t'.k*-ie I4.V SaUtitiua. Ca¬ 
stra Prttana, Itdavtii » IA '^r-eakee 47: 

V. S. klirtits 4eIIt Ba«uil:a 8: v. (asieìà’ 

dar4* 39; g.u Barbere 49 Salaria, Rsaai- Dmaiut aiia I Scziocc auppietna aeiia mi g inim ■■ reato. - • i 

tata; ». Pe 37; • Aaeaai 3f>; ». B».-;o)«»a; 5; Corta di Aaaue al è mbcIioo lert tl proeei- Orande ottimismo e. Mela dlspiwlrtone 

v.!a Uùiia .vt V fi B. Msrgagiì 38: ».!e ^ contro I a.»:ar«.liv> del portltiABo Lattn) d'animo da parte dt tutti glt asroitalonl 

All Acrile SI; g.l* Prev.ari# 8; ». Tf:ga- (on hi <»ndanna di Mar» Onrounka a e ammiraróri e quindi grandi appianai 

li 2.B, Calta: ». reiisisiizi 11. Taataetia, nove anni di reclua»na. La Corte, prcate- ' TEATRI ' 

Oahaata: ». 0»t.ra«* isl. p.ta Teaiaed» 4* du:a da PieraoL lo ha ritenuto colpevole . , me# a a# 

. Tihartisa: v. Tivirt.ea 7'2. Tuzaltta. Ipfit. di rapina e di omicidio pretnlntePitenalr àlillT»à f«af*n» -'iJn'r# 4;re:vi (a) 

■ lahaa: ». Tarati* M» » Britiia;* 4: ». àa Tlitlavja gtuataia oon è aiata (atta, poi- • 'Piai Tia tèava Si'tan* mcga:*# aa»!- 

pia Nassa 40A Pttamua*. lakicaaa, Tafpi- che, come al ricorderà, la rivoltella, tco- Beetkivfa J^geikerg. ^ Terattl a 

• pittsri'. V. A. fi a»*!!* 24; ». Tarpigoai rata in pooaeaao di Cbirouaka, Bo« e#« Brahoa. are I» àlTi; -a 16 30. 19.3(1; 

tara 4». Rilaia » Bta>»r.a ».)e isf** quella da cui pauTi il colpo rhe ucelae 11 » fo-TazIaia a s»’.aia ». gimiiili . - ITl- 

• ]ÌM I29. Nafta Sos's; r ta .«vasiaa* 23; {.Atlni * aoprauutto non al è fatta luce RIO; ■ «ra • IS; • Il S'»*#»# • 4i , Itàa — 

v.la lei'.a 2. CiaaiMl'tta: ». 4. Pcor * IS. tuUa terra persona, che indubbiamente mSII' tra IO. 9 30: » l}Mal! ftaiaasi • 

- Sarkftalla: » . Maiiear-. 4* HimtaTarlt 9.; dovette tMompainar*' t due a lodila al — 'OPIlà' at* 17. • D.i»te a Er*. • — 

^ Guratv. ri'tiiccleaaa. Barf* àvralia; l.g* Ca- garair del I.aiint la lacuna tn «"eaio peo- fVtTTVfi fWTUE «t* 17. 21; • Ca •&;«« 

TgllTiifr' I, ' ' • ‘ eeaao ( rimaat». ■ - - (1 Tiaaaa».—' ffniM: art 15.30, . IB.aO; 


àrtaalt: la »erg.ie ra4 a»i — llTirit; I I a.gl.*:; aaa. ir!'- ce-tr 


Italia:I Ma* eàe kriliasti — U>; .'»e.-«a4a lex^ gar- 


TUTTI OLI SPETTATORI PAR¬ 
TECIPERANNO ALLA ESTRA¬ 
ZIONE DI DUE «RADIOVALI- 
QIE» A S VALVOLE OrPERTE 
DALLA «(IRRADIO» LA VOCE 
CHE INCANTA 


óJbL- Vjji^jd^AJuo \5xn. 


Wm 


vnkMt». 

HAL WAlllS 






BARBERINI 
COR^O • MODERNI 

-Se ccfhuAMACCL cÀjt 32^ 
WU>JJ2ACfÌA* 

Zz-c jMì au 

115-1740-19,5;-22 


ERNIA 

SOFFERENTI ! 

Ci tenete alla aastra salate?.,. 

•Apparecchio Tap. Stop, hiev D; 
Ncaina Amnioblllzzazlone m breve 
senza operazione. 
Ambulatorio: Via Appla. 199-«1 

Tei TLIH - Orvino là-I9 - Dirne 70 445 


Cinodromo Rondinella 


Domani alle ore 15,30 riunitine coi «e 
«li levrieri a parziale beneficio C.R 1. 


Il PIU GRANDE AVVIM IAENTO CIW EM A T OCR AFICO. ITALIANO 



rociwniuKi' 

PI EHORHE SUCCESSO 


CAWTOL-MtTROPOIlTAM -FUZA 



























Pan. 6-«L’UNITA’» ; 




Opinenlca 6 febbraio 1948 
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LA LADWAl. DI OGGI ALLO STADJO 


IPPICA 


T 



1 


Il “Tour,. e„. Rodoni 


ir ■ ‘ L ’ ■: t, r ■ ■• ': 

ì< -fJ (■< ■'. ,, 

U '' K A Vi'-' A ,'■ 


n premip Gran Sasao 


Da una rttcìna di piO''/U (?/i am- 
,,if;h.ilifi ttahanì soiifi , slatt 

a soQijuactro ria questa (ac¬ 
cenda del Giro di ■ (rancia, . della 
parlccn.atwne di Bartah che esclu¬ 
da quella di Coppi e viceversa, dal¬ 
le dichiara, u.ni dei due campioni e 
da .quelle h numerose altre . perso¬ 
ne inteicssr’t'; fijiornalisli. orpame- 
éplnri fiaiuifi ccc.j ' ■' • 

• 7 iuta (IVI rio t)ac<:anf> lo si 'sia 
^p'riido per un'intcìnpestìi a deci¬ 
sione de Ciaisiylio Duettiio del- 
itivi., "he hp stabilito che al 
« Tour • dot raiinn andare due squa¬ 
dre itanaii-. si ma una di 'noie 
rsjrridori »• t altra di .sei s'iltaiito, 
l(i quali usa e. lacitr a rapire, esclu¬ 
de la o^'ieci iianiinr di Bar tali e 
C,fJ:-:>i 'jnn.‘ Ilijuiraneaiiirlite. non 
èjijirnd ‘ possii.ilr "he‘uno dei due 
cu.’cetti rii r'.'cr messo in partenza 
tri •'ondi~’i II- ri interinrità iti’i rt- 
Cua-rh rìt.'U'iitirei 

Citi Sfinrliii. rd .anche qualche 
prriuilisi ■ •irr/utn si soli - Subito 
rhir.sli ma chi qheiha tatto tare, 
alj t' V' /., di lueUcie il naso in una 
taeseuaa r'.< n<>u ta riguarda inn 
rtffii infilo ri nei tinnente icHsenrìn il 
Gi’h rii l'rc.itin una corsa interna- 
elriinte alt-i riii prenarazooue le 
l'ttioni "ic'i.’i ichr ■ dei rari’ noesi 

rf. Ili Tolto in.ercssatc se non fiet 
cnan/r iirji.a'rìn una decente e dt- 
• yn-o-sn —n ' "II nr imir delle nnrie 
rappresentatile nazionali). con un 
apti' iiiri rii ‘ f n Tfi mesi Sulla data 
d'in c'o de'a crusa? - - 
■■ r-fya r-siil'clr ha ritteniito iU V I., 
tf fiori quei!" di nrr'cntuare la ri- 
r-aJi'à r-n Beitah e Cnnpi e di pre- 
qiiiriu are dm rrrn una loro eren- 
tya'r' i-a'irr. f)n~tonr al <i T’olir »» 
,\r.rsiin nitro, crediamo ft la co.sa f' 
tanto Tio' tr'me e dò tanto n-ariqinr 
’dstir^io se »i ivìiidrrarin bene le 
parole dei presidente rieUUninne 
ttódo'ni ti quale fironno ieri ha di- 
r^ia-atn-' « l.fVr ■ nostra ' nar/eci pa- 
n'rihé at s 7 Olir * ' se ne ■ parlerò 
rpijatidr-- sa'ù >ì rcnc ento s K se 
era "OSI nti' ia ■ perehò ]‘V V / ne 
hrt . cariati - e ne ha - narlatn m 
fsjnrìo '.s,sr.‘ disentihde — quando 
rio- ern d -rrmeuto* 

P‘ dnui h't anche rtettn che itt 
\t t ha l Oi'-i- sciltauln mettere a 
putido tf calendario e t fissare le 
tyjsi eri trc'tnre con I fraticert ». 
Ouest.i vi ri. ò ima mdotiaffi e^. 

tendo rSri flirt- ri.saviitn che qlf or. 
i;ijni' 7 fi 'or. i-ance.si fenet ano alla 
pa ricci r-n;:*c-iir rtei nn.sfrì due cem- 

f.ioni nifi di qualsiasi altra cosa. Per 
cut. a "o.sa Si nriiicnno ufste « hn.Tl 
I 5 ««r tr„tfa-r » »r- r-o.. ij|f yn aiitole- 
S}nn-.sn>o nrerrnHin? • - - 

• r nensttrr che questi cosiddetti 
tj'T-nrnti det c-dismri italiano nani 

-he .irroTin bocca lo tanno. 
dicono rei . f nietfere. a nimto la 
sittic-innr s P noti la .niellerebbero 
merino n O'ir-in se avessero il CO- 
tartmo di nT-’ersene i- slo che con 
Il Toro oce-nfr si rendono' antlh'’- 
tici n>tc so'-.'ctò aali Industriali, ai 
(isrr'riori e àf/'opinione ■ pubblica 
lìeali Srortin ria qualcosa, ner uno 
fiftort ■ novoiaie quale é quello riel- 
Ic bicirlctta. dovrebbe contare più 
fiei • voti ntrptiqialt alla meglio al 

( Congresso ni .vnpoli;? - 

' R. M. 


La Roma ione della Iràdipue ./tlTn in 

Bffroiila lina laxio ancora in pericolo 


(iiiummte a base di istamina e salicilato di amile) 

per In cura esterna 


m DOLORI ARTRITICI e REUMATICI 


Le (orni«7Ìoni delle due squadre non ben definite - Il debutto di llof'ling 
riuviatu • Lajirobabile rentrée di ii^cngeller • \ntouH/.zi torna in squadia 


; Il programma delle gare odier¬ 
ne del campionato di sene A si 
presenta piuttosto mteressanle. com¬ 
prendendo una ser.e di incontri 
che, por una ragione o per l’altra, 
hanno ognuno uno .speciale motivo 
d'attrazione. . • 

Se osservate il programma delle 
partite di oggi, potete notare che 
in ben cinque di cs.so vi .sarà al¬ 
meno nna delle due squadre m 
campo che metterà nel gioco un 
artlore particolare. cau.s;.to dallo 
spauracchio della retroces.sione. 

.Volerete che a Lucca il motivo 
di inieres.se sarà dato dalla pre- 
.senza del Tonno, ormai sicuro vin¬ 
citore del titolo, ed a Palermo dal 
confronto fra due sfiindrc giovato 
e lanciate. Palermo e Tritasi ina. E 
noterete infine che a Roma, a M.- 
lano e a Genova rintere.sse sar<à 
dato dal tifo .«tracittadino ■ in tre 
• derby •. che appaiono equilibrati 
e chiu.'i ;,d ogn. pionostieo. 

Esaminiano attentamente la par¬ 
tita di Roma. Da una parte trovia¬ 
mo una Lazio ohe ha bi.sognn di 
vincere per tirarsi su dalla posi¬ 
zione scabro.sa in cui si trova, e 
daH’altra una Roma, già qiin.si al 
.sicuro, ma tuttavia non disposta a 


rinunciare alla vittoria, sia per con¬ 
fermare la propria tradizione di 
supremazia sulla consorella che per 
guadagnare il primato cittadino di 
stagione. ‘ : 

Sul piano tecnico le due squaarc 
si presentano entrambe con molti 
pre.gi o molli difetti, ma è noto che 
ne: - derby ■■ qualsiasi formazione 


rie.-cc a diminuire i .secondi c ac¬ 
crescere i ijrimi. La qual cosa la- 
.scia prevcdorc un incontro agguer¬ 
rito e combattuto c. si spera, an¬ 
che corretto, jc a dirigere la gara 
.si troverà un arbitro oculato e no¬ 
ci.so. 

Pr.r quanto riguarda le forma¬ 
zioni che .scenderanno oggi in cani- 
I po i rispettivi allenatori hanno fat¬ 
to il po.s-sibile per tenersi abbot¬ 
tonati c perciò nulla di certo è an¬ 
cora possibile sapere. 

Per la Roma 'ina gin.^sa novità 
all’attacco con relativa incertezza 
però per tutto il reparto. Il profes¬ 
sor Zscnngeller. infatti, dopo una 
lunga assenza, farà oggi la sua ri- 
compar-sa. quale posto? Al con- 
tr<i dell’attacco o al .suo abituale 
ruolo di mezzo sinistro? Verrà 
e.'clu.'o Tontodnnati o Vent’uri? 
Una ridda di ipotesi .si prc.scnta 


.sullo schieramento definitivo del 
quintetto di punta dei giallorossi. 

Nella Lazio l'unico dubbio su.vsi- 
sic per Antonazzi. Sembra, intat¬ 
ti, che le condizioni del bravo ter¬ 
zino siano migliorate al punto di 
decidere Sperone a farlo rientrare 
in squadra. zM centro delTattacco 
ci sarà ancora il tanto discus.so 
Penzo ed ò nostra impre.s.sione che 


IL PUONOSTICO I>E(;L1 “EX 



Oggi, sulla pista dell'Ippodromo di 
Villa Glori si disputa tt Premio Gran 
Sjsso importante compctiziaiic ippica 
roinntta che allincirà atl.i fKirtcìiin 
un nutrito gruppo di trottatori ita¬ 
liani c t'aincricana Jennifer Hannover. 

.41 primo nastro Oritelo, iioiio.stnn- 
te la iiiediocrp prestazione fornita 
giovedi scorso, si iiutte in evidenza 
con Probo. Lovarno, Turo e Pontcsil- 
laro che potrà e.ssrre ili valido aiuto 
ad Orvieto 

Jennifir Hannover, peitaiizzala di 
quaranta metri, non ha mi coinjn'o 
irio.'lo facile "‘a attualmente l'ameri¬ 
cana attraversa un hrillantc periodo 
di forma che può permetterle unn 
prestazione brillante, .specialmente poi 
Se Probo. comfKKjna di scuderia riu¬ 
scisse a prendere inni fncorerolr po¬ 
sizione in jiartenza 

La riunione avrà inizio alle ore II 
precise con il Premio Cnnoiic per i 
tre anni 


PKR I.*.\t.l.F.>;A.MKN'H* lU ClllAVARI 


etSTAMILE è prescritto da medici prò- 
0ei e da clit^ci illustri contro tutte le 
nevralgie e mialgie di origine artritico e 
reamotica (lombaggine, torcicollo, sciatico, 
nevralgie intercostali), e riesce di pronto 
effJcacia nel postumi di fratture, distorsioni 
strappi muscolari, ecc 


Sfii.scra vcM’rà diraiiiafo 
l'ekMico (lei tia/ioiiali 


Come m.à prccedenlenusite -annim- 
ePsto. stasera vorrà diramalo dalia 
Segreteria delia F.I.G.C. l’elenco dei 
giocatori elle prenderanno parte al 
p.'imo ailenaiiiento dePa nazionale 
fidato per mercoiedi pros.stmo a Cliia- 
varl. - * • 

A quanto pare. Novo e Copernico 
diramerenno una ìista co«nprende«ite 
dlciotto nominativi. 


B^menfan. «pedaltert e eltnlcl fMarfort, Bustneo. rer 
1* basi rigorosamente aclentlflche deiristamlti 
progresso nella cura esterna dtj dolore. L'tstamltì 
<Uo22 *** ««cutanea fistamln». deUnulnanda U cm 




SI E* INIZIATA LA VENDITA DEI BIGLIETTI DELLA 


li Consr Nazionale delia F.I.G.C. 


ha iniziato i suoi lavori 


Pìola e Manola per la Lazio 
Jacobini crede nella Roma 


Valle il centro - mediano del 
. Ktallo - rossi 


Il saggio Kriezu propende invece perii pareggio 


Ronia-Lazio, la più bella tradizione 
calcistica romana conta aggi la sua 
quarantesima edizione. Roma - Ljczio 
un derby dunque assai vecchio di 
anni ma che ritorna sempre nuovo, 
ricco di promesse e scoppiettante di 
entusiasmo come in quel lontano gior¬ 
no del 1929 in cui nacque. Ogni anno 
notiamo però .sul campo dei visi nuo¬ 
vi. dei nuovi giocatori che hanno 
preso il posto di quelli di ieri, degli 
anziani, dei ceduti. 

Forse la cosa è un po' triste ma 
questa è la dura legge del verde ret¬ 
tangolo di ^ gioco Credendo di far 
cosa gradita ai nostri lettori abbiamo 
perciò cercato quattro «e.v», duo 
giallorossi e due biancoazzurrl e ab¬ 
biamo parlato con essi e ci siamo ac¬ 


corti cito tutti e quattro erario ma¬ 
lati di no.stalgia. tutti e quattro pen¬ 
savano ancora a Roma-Lazio. 

Plola lo aboiamo bloccato giovedi 
negli spogliato; del campo di Novara 
mentre stava per scendere in campo 
contro la Juve. « Dicci un po' Silvio 
che ne pen.«! di Roma-Lazio». Ploia 
è rimasto un attimo perplesso poi ci 
ita detto: «Mi auguro fortemente una 
vittori.-» al.a Lazio Per me quella 
‘■'Ttuadra rappresenta tutto il passato, 
for.se la parte migliore del mio pas¬ 
sato Credetemi, pento spesso al mici 
vecchi amici che seguo con la mia 
sjjernnza come se fossero i mici az¬ 
zurri d! oggi Ora soprattutto che si 
trovano come noi in una situazione 
precaria lo mi sento ancor più vicine 
a loro». 


egli ci rcAtcrà ancora per molto 
tempo. ' 

Hoflins. infatti, con tutte le at¬ 
tenuanti possibili tanche quella, 
INCOM e degli .spaghetti alla ma- 
triciana) ci è .sembrato giù di fot-1 
ma e bi.sognoso di un lungo perio¬ 
do di acclimatazione e di un seve¬ 
ro lavoro di allenamento. 

Per le formazioni ecco la fo.sa 
del candidati: 

LAZIO: Gradella. Montanari (An- 
tonazzi). Piacentini. Gualtieri: Rc- 
mondini. .Alzani: Puccinelli. Magri¬ 
ni. Penzo, Flamini. De .Andreis. 

ROM.A; Ri.«orti. Contin. .Andreo- 
li; Deirinnoccnti. Valle. Ferri: Lo- 
si. Maestrelli. Tontodonati. Vontit- 
ri tZ.sengcller). Pejiaola. . . 


FIRENZE. 5. — Qiie.’ta mattina ha 
iniziato i suoi lavori a Firenze il Con¬ 
sìglio Nazionale delle l.eghe dell-a 
Federazione Italiana Gioco Cacio. Al 
Consiglio, c.be può essere definito i! 
* parlamentino - delle società sporti¬ 
ve italiane, partecipano i tnaggiorì 
rappresentanti detto sport calcistico 
e circa SO parsone sono presenti 
quando i a\'V. Ottorino Barassi apre 
la seduta. 

L'asscmblen ha Inizialmente e.sami- 
nato i vari articoli del tegolanir»»;o 
Interno che sono stati Illustrati dal- 
l’avv. Nlaliro 


lOUEIIt DI DIEIDIO 


rinnovata nella sua tradizione 
con un carico di milioni per tutti 


PUBLISI8TEMA 


ovetti a alta pi sin ... 

Hiitioni in nisia 




S C f 


I campionati E.N.A.L. 
oggi a L Vito di Cadore 


milioni 


BELLUNO, 5 — Domani a .S Vito di 
Cadore (Belluno) ovraiuio luogo i 
Campionati Nazionali ENsVL di Sci. 
Sono iscritte alle care circa 200 squa¬ 
dre in rappresentanza di quasi tutte 
le provlncie in modo che alla mettl- 
j festazione ò .ìs-^ieurato il .«ucec.«.«oj 
1 oltre che sportivo, organizzativo. 




PANORAMA PISSBLSSTBC® 




^Itl 


**ni 



Trpntnfre italiani 
al Giro del ■ Marocco 


■ JlJ.Giro del ' Moioceo. ’ organizzato 
dalla ■ Vigie Marocaine « si correrà 
dal 24 ■ apri!. ■ ai:’8 maggio. Ad efi'o 
verrphbp'-o l•^vitati 60 rorridnr*. dei 
quali a francesi. 3 belgi. 33 italiani. 

2 spagnoli ' ’ ' . 

"-l'n comitato di selezione si riunirà 

■ Parigi il primo di merze per .'in¬ 
vio delie le'tcr-- ri' in'.Mto. Intanto 

ial-anrende eh® tra gli invitati ri.sut- 
iterehbero: Rohlc Tacca. Lapebie. Ce- 
t rami. Bertoerhl Toecace.'. ecc. 


AUTOMOBILISMO 


: Varala una soHoscrirone 
par un monumento a Wimlile 


PARIGI, .“i — L’ATACI ha lan¬ 
ciato una sottoscrizione internazio¬ 
nale per erigere a Perigi un monu 
mento commemorativo alla memo- 
fia di Jean Pierre Wimille, il fa- 
mq.‘o asso france.se del volante de¬ 
ceduto li 28 gennaio scorso - 



Gualtieri, capitano della l..azin 


Allo Stadio Vomcrese di Napoli sla¬ 
mo riusciti a pescai-e tre «ex* che 
la sorte ha voluto ancora una volta 
accomunare i»^^iem-; .sotto la stessa ca¬ 
sacca; quella azzurra del Napoli. I’ 
primo è stato Krfezu « Chi vincerà 
— gH abbiamo chiesto — la Roma 
o la Lazio'.’.» Superato II primo at¬ 
timo dt Indc-cl.slonc Kriezu si è di¬ 
mostrato romano per la pelle e !o 
si vedeva con i! lampo di gioia che 
aveva negli occhi quando et parlava 
delia Roma 

< E' la cosa più difficile a stabi¬ 
lirsi. ma nello stesso tempo anche la 
più facile. SI sa che questi incontri 
si concludono molto spesso senza vin. 
ti ne vincitori Propendo per i'. pa¬ 
reggio poiché penso che attualmente 
le due squadre si equivalgano •- 

La stessa domanda abbiamo poi ri¬ 
volta a Manda e Jacobini. L’ex la¬ 
ziale inizia senza preamboli; « Non 
so'o sono convinto di ima vittoria 
deila Lazio ma scommetto anche che' 
!a Roma terminerà il campionato a!le 
-palle d-ri'a Lazio » 

jacobini invece .si attiene afa tra- 
diziorve vhe v-iiole !a Roma vittorio,«a 
Poi ci narra diffusamente rincontro 
del 1941-42 vinto dal giaòorcieat « 
conclude affermando; «Purtroppo og¬ 
gi partite di quclio .stamj>o se ne 
vedono di rado, se pure si vedono ». 

In conclusione due « ex » a'izurrl 
sono per la vittoria della Lazio, un 
cex* giallorosso è per il pareggio e 
il secondo è per :a Roma. Chi avrà 
ragione? Lo sapremo oggi alio Stadio 


La chirurgia eslelica 


ridona un volto a Stock 






Chnrror. il demolitore - /• alcinelti - O’ Sul’ 
livan a Londra - Torna ' Roger Livancos 




'^fifi 


irta ■ .'lock. il cUsmco peso medio 
franrese e rampione de file de f rance 
ha «ffdalo il «un colto alle 
cure di non .fiei lalista la chirurgia 
e-:eiii«. Qiiesio noL perrh» il braco 
Jean coglia d.cen r puf bello e fre- 
qiirnlare cn»i gl; . «ludio* » d. Holly¬ 
wood oij per riordinare Ir sue «reale 
-opracncliari dec«M«t« dai pugni di 
Robert C'hirron. 


troppa di.>parilà di forze. In guardia 
dunque pe»i medil 


I (rhar.-on è d'.crniato dunque un peri- 
colo-n ammazzacene? Stando «Ile noti 
zie che percengono dail'oltcalpe sembra 
dì «ì. L'iiimamente infatti la federa¬ 
zione Pug.Ii-tira fraoirsr ha proibito 
li match che Robert do»eca «ostenerr 
li i! febbraio a Ginecra contro il pan 
pe«o Godart po che tra i due e«'»teca 


Gran de fare •; danno eh organii- 
zaiori franerei per «ombinare a l’a- 
TIZI una « rrnlrrr » a Varrei Crrdan 
rampiunr dei mondo de- pesi medi Fi¬ 
nora è «tato po»-iIm!c ficcare colamenir 
una daif til 2s febbraio' ma dell’ac 
cer-ario da opporre al hLa-onato ram- 
p;one oe-ciina fracna. In un primo 
tempo «I parlò di Dirk Turpin. ma 
li miiiailn drtenrore dei titolo ingle«e 
-I è infortunato m allroainento r la ro-a 
e andata a monte, f il tempo «triuze 
rrrdan ha infatti intrn/ione di tornare 
a Vrw York apiirna terminate le ri- 
prece de] film nel quale lo cedretno 
apparire come primo attore 





dei miiioni 


di /radiofortuna 


1949 


conrtnua fino «’ 7? lebbraio 


STORIA D’UN CAMPIONE DEL MONDO 


Marcel Cerdcui ebbe paura di Zale 


Si trattò d*un ottimo, poi il frarrcese si riprese e travolse il famoso avversario 


fi primo '-ombattimenfo enefenuro '.n 
Inghilterra da .àmlet.. FalcinrI'. il nt'- 
nu«roIo rampione italiano d»i « gallo » 

[ ha «iicritaio cico cntiicia-mo nei pur 
fiemmatiro pub'plien inglece remò gii 
organizzatori, rapilo ehr d ternano è 
una gal! na dalie «oca d'oro, atani;'' 
o-eparandogli un cerondo neonfro che 
to opporrà a Danny O’ ^iillican N» 
corco delia cte.»a riun oae ■'tan Rowan 
Terrà nuncamente meco di fronte • 
Guido Ferraein. 


acquistate 

abbonatevi 

rinnovale 


una radio I 

alle radioaudìz’oni ! 


9 vostro abbonamento ! 


parteciperete anche voi 


. n tcubMtrr* di Franosa he avuto i 
fn ■ Cgui momento rifila sua Storta'' 
flualchc idoiu verso il quale indi -1 
tt^arc if.T-ioprif simpatie, m no»' 
addirittura il proprio fanatismo \ 
■ Pi . mila in volta, negli ' ufftmi 
gnnf. t • trzncrSì - hanno arciamato i 
éorte loro tr’re e proprie glorie na-■ 
rrouflft afisfinguf/fc r PelhsSier Ghc- 
taiier •« A'’'-rnnin Magne. Panielle 
Tidrrieui e Marcel Cercan Dt questo 
hitimo li icgho parlare, della sua 
fama che ' r.ggi come oggi, ha su- 
péiatn quella di qualsiasi altra «gfo- 
fìn miz.OTic’r» • degli uff imi . trenta 
inni. , - . ... 

' Hertnitmenit a Parigi ebbi oc- ' 
ìastonf d'iniontrarmi con cerdan. 
b-tlli vederle da vicino per interri- 
tarlo, fri andai a trorarlo a casa 
(va Stile Lepessant. in Ruf de la 
I errasse. 

Qerdan 4 nato a Siài Bel Adees. 
!n Algeria. A Casablanca Cerdan i 
ìioprietario di un bar e il suo nome 
i scrtitrt coi neon sopra la porta 
li un dancing Cerdan è un uomo 
tentile e semplice, ha orrore degli 
►«ori. In Franerà Cerdan ò il «Sfoc¬ 
iti -nationai» in Algeria il mbomber- 
timrs marocchino» 

Cerdan ha conquistato il titolo dt 
smiptone del mondo a Jerseg City 
tt.Mrt del 7t settembre IfSi. bat- 
ewio per k o. tecnico at 12. round 
tona zale ' 

• cerdan racconta: *21 settembre.^ 


ta notte •ra raduta sul Hakensaki 
hirrr e le bc'-terif dei riflettori acIlo\ 
Stcdtn ftor-nirlt erano tutte purtfa-t 
te sul ’.rng Tany Zale nel suo ca¬ 
rcerino s. te riera caldi i muscoli 


con un misinato ” shariotr boxing”! 


/la hoie ccu l ombrai, lo .ciaro| 
sri-axalo nel mio box. e ai ero a/-j 
hriato le ture mani a Lete Burston-i 
Sogno o.. Pensavo alla mia fitnjfaj 
carriera rii.msavo agli ultimi in-| 
con/r», riifflriU. con Krflir.«f.'icf.' e Dc-j 


Poi Cerdan aggiunse: « Dopo itn- 
diec roiind.c. «uf ring rimasi solo io, 
ntr-chiavo dappertutto, non gli la¬ 
sciavo risp.’c. Zale demolito, schian¬ 
tato dalla rr.ia boxe. Tale che tuffi 
aa-ano per i incitare, cadde m gi- 
nejec.’hio Fu salvato dal gong ma 
non ini-'ò ii 12 rour.d. ocrchè non 


lannoit. peztsoro anche al .film del -1 


l'intoti.’ro Oraziano-Zale. il film che, 
acero visto e rivisto, lo conoscevo' 
a memona f. ora. tra qualche istan- 
'c tl (fong o'rebìye scendilo il mf>-( 
mento che da anni attendevo. Lei 
preorcupazioni scomparvero dopo i/j 
pomo scariitzio di colpi Mi sendroj 
a casa mie sul ring dellr, Sfodioj 
Brosevelt. .^rlo per un attimo fe-j 
metti di riti» male F.rargmo aii 
quarto round Acero scvtgliatn un di-j 
retto rontr,. le masrrlla di Zale. e| 
la mia guardia s’era allentata un 
istante Ma era l'istante che Zale 
attende-, a da un quarto dora: e non' 
s, lo lasriS sfuggire. Venne su con 
un upuercul tremendo. Senffi che 
Y'hiacciaia sulla mio farcia, che si 
arrestava contro l'orbita Una maz- 
srtta. Mi s'oscurp la vista. £' finita 
pensai, zale disse cToier ,agito che 
avrebbe perduto il titolo quando 
urie eh* non ero crollalo sotto quell 
Itewecufo (x.lpo » • 


r-.v. 


f -1 ..fi >■ -v: ■ f <m ' . . 




■'■■■ Ve. 


r-z- K->é -v-» 




.Marcel Cerdan, fntografatn dopo 
la vittoria an Zale. con aceaatu 
Ranpp, ano ex manager 


poli più atzoTSi dalla sedia Era la 
sua fine ». ■ 

E conclude. « Cosi ho iinfo nella 
notte del 2i settembre allo Stadio 
Roosevelt di Jersey City: la “mia" 
■lotte ». 1 

Ho poi ch.csto a Cerdan ' qual'é 
siala la p-ù grande gioia che ha 
fLLuto dal ring Credevo che Cerdan 
-ni r,sponà*.s!-r che la più grande 
gioia lave: a avuta battendo Tony 
Z.ile Quindi cosa recente di qual- 
he mese ta invece. Marcel mi ri¬ 
spose che la più grande gioia l'ebbe 
là sera del ;6 luglio I94S quando 
a Rru.teìles r,usci a riconquistare il 
l-tclo d! campione d'Europa contro 
it belga Dcicnruxit. uno dci pochi 
ooxeur Oi'è f.vscito a batterlo fBru- 
teìles. 23 maggio 1949) ■ 

Mentre mi diceva tutte queste co- 
Sf Cerdan tu chiamato al telefono.\ 
Fio la segretona del film • h'homme 
aiiz mams d'argile ». in cui lavora, 
anche Cerdan il protagonista del 
film è Alfred Adam e Adam ha det-! 
to che Cerriou se la caca bene an- 
■ fi» nel mc'idr. della celluloide, .ve 
» L'hommz aux maina d’argtfe » fo¬ 
rerà anche Lunen Roupp coivi che 
'u manage- di Cerdan fino a qual¬ 
che tempo ta 

Sino a qitclche tempo: ora non 
111 è più. ftoupf e Cerdan hanno 
rotto t ponti creando un grosso 
• caso ». Un.-, htr come un'altra, con- 
srguenza detta gloria e del .«tioceaao. 

.ATTILIO CA.M0RI.A.N'0 


K otto me»; di di*t»nza dal »uo primo 
«!«ggio. torna nuocamente a Rorna 
per eoinbatteTr gioced? procim,, »nì 
r-ng de! teatro Jocinrlli Roger Y'ic»»- 
coc, il < pujanie Muchaco » di Barre!- 
fona Torna per affrontare Fgeto Pec-- 
re, l'orgoglio-o pugile di Val >ijce- 
-ina. if ramp one che »eirbr« acer ri- 
irocatn f.c < dinamite > .tj una colla 


radio italiana 


^ Tinr> X'"-Z i^ 

cr»n nn rorpo ‘OTl'V pianfAfn at| rf.i^ 

rA'li con »in tì»<» tf» f«nritit!o 

•"W rwi »ffi c?nffo 

ffà rf' nno *f!j»Tfn 

H» ttrfo, rf; titì tass/to ft; 

FW c nn rnznrro 

oAfo A - \fAFBrnn ri 2S ff’crmbrf tf**! 
’pJSi niB Tjn o DcITa 

SonfÀ <f<|j «HA m-tidIa e 4^1 avo 
O iTr'V*T»ro |VH*ono 

• ZTfttAMri ''orPin* rftr f# fl^I ' In- 

-] o AÌ ^^ìrwTromo Apn’o bTÌFAroT»^* 

n f>»r »pnlATFf»rfA uf 

rmrontro rkr t rTr g flrrrrttA»fn » ri» 
Fffn»nflA 


« 


(j)eiiiceetia M.A.P.t.l. ! TapillePofliie FHlMri 


Casa dell'Astrakan Persiano e Russo 


II. H 3f.\R/0 A MVERrOOI. 


PELLICCE MAGNIFICHE PRONTE DI OGNI TIPO DA 
L. 19.tNM) In poi - Nelle confeiioni di pellicceria la fir- 
nna MAPIL è una aeranzia - Pagamenti 12 mesi senza 
«nifeipo - Vasto assortimento di ogni tipo di pel« 
'cela, guarnizioni, volpi e tutti gli esemplari più rari 


Soc. A. ZEBA S C. 

32 V. Romiqni - lei. 43521 435fO 


tato contro NOUOY 


Il IS marza» p v.. ;.e. cor«o <i-. ur.aj 
ritiniope ougt.'lstjca che tei «vo zerài 
a Llverpoò! F puelle ttaltono t,oc’o-| 
vic.p Berto concede a !’at»c«; r;vin-; 
cita al quotate. - cvelter . Me»”,r>y. | 





PIKTBO INfiKAO 

Dirrnorr rezoonsahiie 




Stablltmenic' Ttpoirranoo U E S I S A 
fToma Via fV Novembre 149 • Rratn» ' 


PAGAMENTO 
' ' IN UN ANNO 

' VIA CAMPO MARZIO 69 


ALCUNE TARIFFE 

IRASPORTO J" aOifltl, feretro casta¬ 
gno cin S. praiiehe inereoti. :«».» 
comprese L- 00.00 

TRASPORTO 3* aOulll (4 colooot ) 
eavailii feretro castagno ezn. 3 cor- 
nic; «tu ò»te * «1 coperchio lud- 
datura a spinto oratlc.òe nerentl. 
tasse ce.-npee». C- ^9 

TRASPORTO T* aOulll •• colonne S 
i-aca'.hi feretro castagno centtraetrl 
J • nn '■ornici sita oaie e al ep. 
perento i'.iciOi.tir« a spirito, nn- 
rei .utemo. oratirh» Inerenti laaM 
romprese L 

TRASPORTO 1* adulti «A coloonc 4 
rscsilM nerlini ò accompagno SAN- 
COFAOO rasiagno rm 3 Snemeoia 
scornici.te alla Oa.e e<l tl conercnio, 
:;jciq»tiir» • spinto cinto Interno, 
n 4 maniglie crorlflsao • tarzk 41 
ottone ncisn a imllno aratlCtie na- 
renti tasse compr L. a9S*TO 
AUTOPUNZSRZ Per IrMNortt. <ia •• 
per qualsiasi localliA at Un L 
iZM POSTI PER I PAMlOklARII. 


NISINI 


4 ’J^vàrtlVr. — 































